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Liberaci 
dal male
«Come d’autunno 

sugli alberi le fo-
glie», Giuseppe 

Ungaretti definiva così il 
destino dei soldati al fron-
te, quasi in attesa dell’ine-
vitabile. Questa frase, però, 
mi è tornata alla mente, 
non riferita alla carne da 
cannone immolata per il 
potere, ma pensando al de-
stino dei dittatori, quelle 
persone orribili da cui di-
pende la vita di intere po-
polazioni e che regnano col 
terrore e la crudeltà. 
Ovviamente il pensiero del 
lettore andrà a Bashar As-
sad fuggito con i suoi fami-
gli verso Putin. 

(segue a pagina 2) 
direttorebo@gmail.com

IL FONDO 
di Claudio Bo
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Dolci Festività con «Ciocconatale» 
Un evento che si inserisce nel ricchissimo calendario braidese di cui riferiamo nello speciale

La vignetta di Danilo Paparelli
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Messa di ringraziamento del neo cardinale in cattedrale a Torino  

Monsignor Repole è cardinale
«Il Signore vi chiama a esse-

re testimoni di fraternità, 
artigiani di comunione e 

costruttori di unità. 
È questa la vostra missione», ha 
detto papa Francesco ai 21 nuovi 
porporati nel corso del 10° conci-
storo del suo pontificato, tenutosi 
nella basilica di San Pietro alla vi-
gilia dell’Immacolata. 
Tra loro anche monsignor Roberto 
Repole, inginocchiato con le mani 
giunte davanti al Santo Padre, per 
ricevere anello, berretta e la bolla 
della creazione cardinalizia in cui 
c’è tutto il suo motto episcopale: 

«Christus tradidit seipsum pro 
me», che significa «Cristo ha dato 
se stesso per me», tratto dalla Let-
tera di San Paolo ai Galati. 
Alla celebrazione in Vaticano han-
no preso parte le principali auto-
rità civili di Torino e del Piemon-
te, oltre a 250 fedeli, tra cui paren-
ti e amici, seminaristi, parrocchia-
ni, dipendenti e direttori della Cu-
ria metropolitana. 
Per chi non ha potuto recarsi a Ro-
ma e per quanti, pur andando a 
Roma, non sono riusciti a incon-
trare il neo cardinale nelle previ-
ste visite di cortesia, una soluzio-

ne c’è. 
L’arcivescovo di Torino e vescovo 
di Susa presiederà domenica 15 di-
cembre alle ore 15.30, nella catte-
drale di Torino la Messa di ringra-
ziamento con i vescovi, i sacerdo-
ti, i diaconi, i religiosi, le religiose, 
i fedeli laici e le autorità civili e mi-
litari. 
Sarà possibile seguire la celebra-
zione sul canale Facebook della 
Diocesi. 

Silvia Gullino 
 
In foto papa Francesco e il neo 
cardinale Roberto Repole 

Cari lettori, vi 
augur iamo 
un sereno e 

felice Natale insie-
me alle vostre fa-
miglie e alle perso-
ne a cui volete be-
ne. Dopo la pausa 
natalizia ci rive-
dremo in edicola 
sabato 25 gennaio 
con tante news e 
sorprese. Grazie 
per la vostra fedel-
tà e il vostro affetto, 
il nostro regalo più 
grande. Buone fe-
ste a tutti voi. E che 
il 2025 sia un capi-
tolo straordinario 
nella vostra storia. 

RDB 
 
 
Silvia Gullino vista 
da Yatri
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Pierpaolo Faccio 
 

Continuo a non rassegnarmi affatto, continuo a respirare profumi che m’il-
ludono di potenza e di vitalità: quell’essenza che sa di muschio umido nel 
buio d’un sottobosco antico come quei tuoi occhi stupiti di esistere, o co-

me quell’altra fragranza lussuosa di morbidissime esalazioni, tonde come i fu-
mi dorati dell’oppio, nelle notti di Londra durante quell’estate che tu sai, nel 
tempo nervoso e fragile della giovinezza. Vedi? Sono pazzo di ansia e speranza 
e determinazione verso un futuro così ottimistico da apparire felice…pensa…fe-
lice! Si vede che non mi accorgo di quelle rughe che incidono la fronte, o che sor-
ridono sornione attorno alle labbra. Prendo in mano, allora, la carta magica del 
mio destino, e poi un’altra ed un’altra ancora: appaiono in sequenza Il Matto, poi 
La Rota di Fortuna poi La Torre Gli Amanti L’Angelo L’Imperatore L’Imperatri-
ce. Figure emblematiche dei prossimi cinquant’anni. Cinquant’anni ancora o 
domani mattina: che importa. Vivere è assaporare un eterno presente in cui La 
Morte (Tarocco numero Tredici) è assente ed anzi non esiste, non esiste affat-
to. Puoi ritrovare tutte quelle belle illusioni nei quotidiani respiri…puoi ritro-
vare tutto il meglio e tutto ciò che c’è di più piacevole. L’ultima carta è l’imma-
gine corrotta del momento: Il Vizioso, sorridente senza un minimo perché. 

Il Vizioso

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

schea degli Ommayyadi ha 
fondato di fatto una Nazio-
ne Islamica guidata dai ri-
belli sostenuti dalla Turchia, 
ma anche da tante fazioni ri-
belli, alcune delle quali ira-
niane. Uno Stato islamico si-
mile al Califfato già presen-
te in Siria? Visti i precedenti 
terroristici in Al Quaeda del 
fondatore non è lecito stare 
tranquilli. Ma non resta che 
osservare i nuovi equilibri 
internazionali. 
Ma lasciamo le illazioni e 
torniamo alla riflessione che 
stavo cercando di imbastire: 
la caduta del tiranno. Il de-
spota come uomo ormai so-
lo, che ha esaurito ogni stru-
mento per far male e persino 
la rabbia. Penso alle decine 
di questi politici che ancora 
sono al potere. Noi li vedia-
mo invincibili e intoccabili 
perché giganteschi appara-
ti li proteggono ed eseguo-
no la loro barbarie. 
Maestri di doppiezza e re-
pressione crudeli e astuti, 
così come era Bashar. Pen-
sate a Putin, zar di una nuo-
va Russia, invasore che tra-
scina un popolo stremato in 
guerra. Alle morti “misterio-
se” di chiunque lo avversa. 
Sono uomini soli, non un 
apparato (in fondo anoni-
mo) come la Cina, dove il 
potere produce se stesso e 
neppure uno Stato demo-
cratico, come Israele che 
può, comunque, espiare e ri-
sollevarsi dal male. Potreb-
bero seguire la sorte di tanti 
altri prima di loro. Forse (an-
che se loro non lo sanno) a 
questi tiranni si addice la fra-
se di Ungaretti: sono foglie 
attaccate ad uno stelo in at-
tesa del capriccio del vento. 
Gabriel García Márquez ha 
scritto un libro immaginifi-
co e visionario (come tutte 
le sue opere): “L’autunno del 
patriarca” in cui, nell’incre-
dibile groviglio di accadi-
menti, spicca la figura del fe-
roce dittatore. In realtà il per-
sonaggio di Màrquez non 
viene ucciso, ma la sua vita si 
conclude in una solitudine 
bizzarra e folle, il patriarca è 
altro dal consorzio umano e 
l’autore ne evidenzia il suo 
essere “alieno” nella frase fi-
nale del libro: «Estraneo per 
sempre alle musiche di libe-
razione e ai razzi di gioia e 
alle campane di giubilo che 
annunciarono al mondo la 
buona novella che il tempo 
incalcolabile dell’eternità era 
finalmente terminato.» Ec-
co, in fondo è proprio la «di-
sumanità» di queste figure 
tetre e grottesche a distin-

Ma la tragedia perso-
nale del dittatore, 
che apprese la cru-

deltà dai generali del padre 
defunto come dote princi-
pale del buon governo, lui 
che aveva studiato e vissuto 
all’estero, maestro dell’ele-
ganza e del bon ton, non è il 
centro di questa mia rifles-
sione. 
Semmai lo sono le tragedie 
fotocopia di decine di tiran-
ni, abbandonati al loro de-
stino dal mondo servile dei 
luogotenenti e dalle colon-
ne del loro potere che, spes-
so, poggiavano su alleanze 
granitiche solo a parole. 
Pensate a Ben Alì, Mubarak, 
Gheddafi. 
Di fronte alla rovina di que-
sti uomini potenti e spieta-
ti penso sempre a come sia 
possibile che avvenga in po-
chi giorni: da un evento, da 
una rivolta. Mi direte che i 
colpi di stato, le invasioni, le 
ribellioni covano sotto la ce-
nere per anni eruttando, 
poi, come vulcani, trasci-
nando tutto e tutti con la la-
va della rabbia e della sete 
di giustizia. 
Oppure eruttano solo 
quando qualcuno vuole, 
quando è giunto il momen-
to, quando le potenze poli-

tiche, economiche, ideolo-
giche decidono di lasciare 
la belva sola, in pasto a co-
loro che dovranno fare il la-
voro sporco. 
Assad aveva resistito nono-
stante tutto, persino l’Onu 
gli aveva ritagliato uno Sta-
to sovrano, ma ora i ribelli 
hanno preso Aleppo e sono 
entrati a Damasco nel caos 
assoluto di decine di forze 
in campo dove ognuno 

pensa per se. 
I jihadisti hanno già un’idea 
del futuro Stato, i ribelli, ge-
nericamente intesi, hanno 
ormai conquistato la Siria. 
Sarà una nuova stagione di 
pace e ricostruzione con 
uno Stato islamico che in-
neggia al Jihad, ma che par-
la anche di normalizzazio-
ne? La Siria lacerata da fai-
de, guerra e terrore troverà 
quiete? Russia, Iran e Tur-

chia si stanno già confron-
tando per il futuro o solo per 
salvare la pelle ad Assad? 
Alle porte Israele pronto a 
buttarsi in un altro degli an-
nosi problemi mediorien-
tali. Ma ormai i giochi sono 
fatti e sembra impossibile 
ripristinare una sorta di or-
dine senza jihadisti e califfa-
ti. Il leader della rivolta (e 
del futuro Stato?) Al-Joulani 
o Ahmad Sharaa dalla mo-

D’autunno sugli alberi le foglie

ARGOMENTANDO

guerli. Non un male generi-
co, un male planetario, ma 
«il male» inteso come per-
sona come essere inumano, 
come Satana. In fondo la 
preghiera che Gesù ci ha in-
segnato termina con la fra-
se «Liberaci dal male», ma 
nella sua versione più au-
tentica è «Liberaci dal Ma-
ligno» inteso proprio come 
essere, come nemico. Ov-
viamente questi dittatori 
non rappresentano tutto il 
male del mondo, anzi, esi-
stono proprio sinchè servo-
no all’altro male, quello ano-
nimo dei diversi poteri eco-
nomico finanziari. Ma ne 
sono plasticamente l’incar-
nazione: per questo sono 
così odiosi. 
Però, ripensando alla frase 

dello scrittore sudamerica-
no mi sono chiesto se dav-
vero tutto il male e tutta la 
barbarie che ci circondano 
siano poi così invincibili. 
Come un sibilo atroce che, 
però, viene spezzato all’im-
provviso, anche la Storia 
può rigenerarsi. Noi siamo 
nel mezzo dell’uragano, 
magari atterriti dalla pro-
spettiva di una guerra tota-
le, ma esiste anche la possi-
bilità che l’uragano si dissol-
va. 
Un vecchio marinaio mi 
raccontava che esistono 
sciamani in grado di spez-
zare le trombe marine. Io gli 
ho sempre creduto, perché 
è una di quelle immagini 
che ci aiutano a vivere. 

Claudio Bo

IL PUNTO DI GIAN MARIO RICCIARDI 

Giovani da abbracciare 
Quel malessere coinvolge an-

che noi. Certo, c’è un disagio 
sottopelle nelle periferie del-

le grandi città. Lo scandiscono, a 
gran voce, le baby-gang, le follie dei 
“latinos”, ma anche degli “italianos”, 
le furberie di chi cresce troppo in 
fretta, il corteo dei minorenni del 
Corvetto di Milano dopo la morte 
di Ramy, i petardi contro la polizia, 
i bus distrutti, gli striscioni. È il “ma-
le di vivere” che, lentamente, viene 
a galla: le strade sono più buie, per-
ché stracolme di saracinesche ab-
bassate; le scuole non più illumina-
te come ai tempi dei “doppi turni” 
e delle lezioni serali; i bar fievoli fa-
ri nelle notti, perché fal-
ciati dalla brutta televisio-
ne e, soprattutto, dai so-
cial. 
È il volto triste dell’Italia 
che l’America non è e nep-
pure sa imitarla, sia pure 
nel peggio. 
Ma chi sono i figli delle 
banlieue che poi sono i 
nostri quartieri, a volte 
trascurati o, sicuramente, 
non curati a sufficienza? 
Chi sono quei ragazzini 
che si nascondono dentro 
i cappucci delle felpe nere 
e dietro i testi della trap 
più dissacrante? Sono fi-
gli della crescita senz’ani-
ma di un paese bellissimo 
passato, troppo in fretta, 
dal “miracolo italiano” al 
terrore della pandemia se-
colare, dalle immagini dei 
morti accatastati sui ca-
mion militari a Bergamo, 
ai cortei pro Palestina, al-
le piazze e strade sulle 
quali sono riapparsi an-
che gli orfani della p38. 
Certo, ci sono i ragazzi che 
hanno avuto la sfortuna di 
viaggiare in famiglie con problemi 
anche seri; ci sono i figli di immi-
grati di seconda e terza generazio-
ne che, per mille ragioni, non si so-
no  inseriti e  immedesimati con il 
Paese che li ha accolti, ma soprat-
tutto ci sono tanti figli dei sogni che 
i fiori non li hanno mai visti cresce-

re; ci sono i bimbi che hanno fati-
cato a trovare un’aiuola con i gio-
chi, i libri in una biblioteca, un cine-
ma all’aperto, un gruppo d’amici co-
me quelli della Via Pal. Inoltre ci so-
no quelli della generazione dei miei 
nipoti (il più cresciuto ha 20 anni) 
che non hanno avuto la fortuna di 
incontrare, nella vita, maestri di 
buone maniere, educatori veri, am-
bienti caldi. Ecco perché quei ra-
gazzini, a volte poco più che bam-
bini, soli nelle notti delle nostre pe-
riferie, si sono persi. E lo faranno 
ancora! 
Spesso, a scuola non ci vanno, o al-
meno, non regolarmente: passano 

le giornate sui muretti delle piaz-
zette e danno per scontato che per 
sopravvivere sia normale fare un 
paio di stupidaggini o, peggio, scip-
pi e magari spacciare un po’ di roba. 
E anche i bravi ragazzi ci finiscono 
in mezzo, tra risse, coltellini che 
spuntano dalle tasche di chiunque, 

gang e furti in motorino. Il loro di-
sagio si mescola a quello di altri gio-
vani difficili, stranieri o italiani po-
co importa. Noi, quando davvero si 
moriva di noia, facevamo il giro del-
le strade a suonare i campanelli. 
Ci sono quartieri periferici dei gran-
di centri urbani sempre più abita-
ti, ma sempre più fatiscenti e svan-
taggiati per giovani e giovanissimi. 
Lo documenta la ricerca “Fare spa-
zio alla crescita” di Save the Chil-
dren. Sono quasi 3 milioni e 800mi-
la i ragazzi da 0 ai 19 anni che vivo-
no in 14 città metropolitane italia-
ne con pochi stimoli e rare possibi-
lità di crescita.  Nei quartieri peri-

ferici, dove vivono la mag-
gior parte di bambine, 
bambini e adolescenti, 
spesso mancano spazi ed 
opportunità. L’isolamen-
to e la marginalità nasco-
no lì. Ci vogliono progetti, 
strategia, metodo, matto-
ni di speranza; occorre 
punire chi compie reati, 
ma soprattutto integrare 
ed aiutare a superare la 
palude che persiste, umi-
da e pericolosa. 
Infatti, chi va a scuola, 
spesso esce e non trova 
mense, genitori che li se-
guono, perché lavorano. 
Meno male che ci sono gli 
oratori tornati, dopo un 
periodo di polvere, al cen-
tro della vita de quadrila-
teri, dei rioni, dei paesi: 
sono aperti tutto il pome-
riggio tra mensa a buon 
mercato (grazie ai volon-
tari), giochi, studio, rela-
zioni, per la forza e la resi-
stenza di donne e uomini 
che credono nell’uomo e, 
a volte, anche in Dio. Ma 
da soli non bastano. Van-

no intanto aiutati di più con finan-
ziamenti da Stato, Regioni, Comu-
ni, affiancati da esperti, pagati (co-
me già avviene, ma solo in parte) 
da Fondazioni, imprese private, as-
sociazioni nuove e tanta fatica di 
“persone belle” che ci sono e sgom-
mano, ogni giorno. 

L’ETEROGENESI DEI GRILLINI (ultima puntata). 

 

«Il Movimento 5 Stelle è finito» ha detto il fon-
datore Beppe Grillo dal finestrino di un carro 
funebre dopo l’annuncio fatto da Conte di non 

volergli rinnovare il contratto di consulenza da 
300.000 euro. 
C’era stata una consultazione online degli iscritti che 
aveva perso e un’altra ci sarà ma da creatore del mo-
vimento rivendica il diritto all’estinzione del movi-
mento. Nel secondo dopoguerra Guglielmo Gianni-
ni aveva fondato il Fronte dell’Uomo Qualunque che 
aveva  avuto meno successo ed era durato di meno. 
Il Movimento 5 Stelle con Conte alla guida di due go-
verni (il giallo verde e il giallo rosso) sta durando di più 
del movimento di Giannini e sta facendo più danni. 
Il superbonus del 110% e il reddito di cittadinanza 
hanno prodotto voragini di centinaia di miliardi di 
euro nel debito pubblico italiano.

FOTONOTIZIACCIA

L’immagine sfregiata del dittatore (AdnKronos)
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Le luci si accendono, 
l’atmosfera si scalda 
e Bra si prepara ad 

accogliere uno degli even-
ti più magici dell’anno: 
Bra Ciocconatale, in pro-
gramma domenica 15 e 
domenica 22 dicembre.  
Due giornate indimenti-
cabili, perfette per immer-
gersi nello spirito natali-
zio e vivere momenti di 
gioia e divertimento, gra-
zie a un ricco programma 
di animazioni, spettacoli 
e sorprese dolci per tutta 
la famiglia. 
Durante Bra Ciocconata-
le, la città si trasforma in 
un autentico villaggio di 
Natale, dove le vie si po-

acquista nei negozi aderenti 

a bra ciocconatale ;

ricevi il coupon e consegnalo-

a partire dalle 15.30 nei 

punti baratti E milano 

scopri e ritira il tuo 

omaggio. segui le 

indicazioni degli elfi!

DOmENICA   15 E 22 DICEmBrE
dalle 15.00 
alle 18.30

scan me
DOmEnICa 22 DICEmBrE

Babbo Natale con elfo a spassoper le vie e i negozi del centroWilly Wonka e Oompa Loomparegalano dolciumi nelle vie del centroIniziativa BRA CIOCCONA�LE nei puntiBaratti & Milano: ritira il tuo omaggio!Gruppo di folk occitano “Lou Serpent” (�� dic)
Le Renne Musicanti di Babbo Natale (�� dic)Giro turistico di Bra sul trenino di Natale(anche sab �� e sab �� dic)Pista di pattinaggio ICE CRYS�L (Piazza Giolitti) fino al �� gennaio ����Spettacolo di acrobatica aerea Truccabimbi e laboratori

Attrazione con i mini pony
Mercato della Terra (Viale Risorgimento)MERCATINO DI NA�LE - �� e �� dicembre(Viale Risorgimento)

polano di personaggi fan-
tastici e momenti di in-
trattenimento che incan-
teranno grandi e piccini. 
Babbo Natale ed i suoi fe-
deli elfi gireranno tra i ne-
gozi per salutare i com-
mercianti e scattare foto 
ricordo con i visitatori. 
Non mancheranno Willy 
Wonka e il suo insepara-
bile Oompa Loompa, 
pronti a distribuire dolci 
sorrisi a chiunque li in-
contri tra i vicoli illumi-
nati. 
Ma la magia non si ferma 
qui: le strade di Bra sa-
ranno animate da una va-
rietà di attrazioni uniche. 
Street band itineranti 

riempiranno l’aria con le 
melodie della tradizione 
natalizia, mentre il grup-
po di Folk Occitani darà 
un tocco speciale alla 
giornata del 15 dicembre 
con musica e danze coin-
volgenti. Per i più piccoli 
(e non solo), ci saranno 
gli spettacoli del talen-
tuoso Mago Daniel, per-
formance di acrobatica 
aerea e circense, labora-
tori creativi, truccabimbi 
e persino un punto dove i 
bambini potranno riceve-
re zucchero filato e altre 
golosità. 
E per chi ama l’avventu-
ra, una strada sarà intera-
mente dedicata ai giochi 

medievali e ai rompicapi, 
mentre in un’altra sarà 
possibile fare un giro sui 
mini pony, per un’espe-
rienza unica e divertente. 
 

Un trenino 
magico e tanto 
shopping 
natalizio 

Il sogno continua con il 
meraviglioso trenino di 
Natale, che circolerà sa-
bato 14, domenica 15, sa-
bato 21 e domenica 22 di-
cembre. Salendo a bordo, 
sarà possibile fare un tour 
incantato di Bra, lascian-
dosi cullare dalle melodie 

natalizie, ammirando le 
luci scintillanti, guardare 
le vetrine decorate a te-
ma dei negozi e scopren-
do le bellezze della città. 
Per chi invece ama il mo-
vimento, Piazza Giolitti 
ospiterà per tutto il mese 
di dicembre la pista di 
pattinaggio, offrendo ore 
di puro divertimento e 
un’esperienza perfetta 
per immergersi nello spi-
rito delle feste. 
 

Bra Ciocconatale: 
un’esperienza 
dolce e interattiva 

Bra Ciocconatale non è 
solo animazione e spet-
tacoli. È anche un modo 
per trasformare lo shop-
ping natalizio in un’espe-
rienza interattiva e unica! 
Durante le due domeni-
che, chi farà acquisti nei 
negozi aderenti riceverà 
un coupon speciale, che 
darà accesso a un gioco a 
premi davvero goloso. 
Il biglietto permetterà di 
recarsi in una delle quat-
tro bancarelle Barat-
ti&Milano e tentare la 
fortuna con un’estrazio-
ne. La vincita è sempre 
garantita: 
Con il biglietto verde, si 
riceve immediatamente 
un delizioso cioccolatino. 
Con il biglietto rosso, si 
ottiene un secondo cou-
pon che indica un nego-
zio in cui ritirare un sac-
chetto di dolciumi. 
I più fortunati che pe-
scheranno il leggendario 
biglietto d’oro, ispirato 
alla magia di Willy Won-

ka, potranno ritirare do-
menica 22 dicembre un 
enorme cesto colmo di 
delizie, un regalo perfet-
to per concludere il Nata-
le in grande stile. 
 

Il Natale è più 
bello a Bra 
 
La prima edizione di Bra 
Ciocconatale, lo scorso 
anno, ha trasformato le 
vie della città in un cen-
tro di attrazione per turi-
sti e residenti, portando 
centinaia di visitatori a 
scoprire i negozi locali e 
a vivere un’esperienza di 
shopping natalizio unica. 

Quest’anno, l’evento tor-
na con ancora più sorpre-
se e attrazioni, consoli-
dando Bra come la meta 
ideale per lo shopping e 
il divertimento natalizio. 
Scegliere Bra per i propri 
regali significa non solo 
trovare idee originali e di 
qualità, ma anche vivere 
un’atmosfera calda e ac-
cogliente, arricchita da 
eventi magici e dolci pen-
sieri da condividere con 
chi ami. 
Non perdetevi Bra Cioc-
conatale: vi aspettiamo 
domenica 15 e 22 dicem-
bre per due giornate pie-
ne di emozioni, sorrisi e 
sorprese!

Bra Ciocconatale 

Natale prende vita nelle vie di Bra!
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con Conchiglia Sanysaun, 
Body Therm, Fisikcelluderm, 
Pressomassaggio e pedana vibrante

PERCORSI SNELLENTI
SCONTO di 50€

Manicure e Pedicure

Gambe complete (20€) + inguine completo:
 

23€CERETTA:

Pulizia viso con ultrasuoni: 25€
Viso
(Trattamenti viso con radiofrequenza, ossigeno, ultrasuoni ecc...)

 

 

  

 

fino a -5/8KG // 5 settimane

fino a -7/12KG // 10 settimane

fino a -9/16KG // 15 settimane

20 trattamenti

40 trattamenti

60 trattamenti

a   250€

a   400€

200€

350€

a  550€ 500€

EPILAZIONE LASER 
ACQUISTANDO 4 ZONE (80€)

RICEVERAI 1 ZONA
IN OMAGGIO

la metà!La prima seduta costa...Sei un nuovo cliente?

PROMO NATALE

VALIDE FINO AL 31 DICEMBRE

BRUNETTI SULLA DIAGEO: LA CHIESA NON PUÒ ACCETTARE QUESTA SPECULAZIONE 

Non si chiuda un’azienda sana

Il sindaco Gianni Fo-
gliato con un post su 
Facebook torna a par-

lare del centro per l’acco-
glienza straordinaria dei 
migranti a Bandito, an-
nunciando che non ver-
rà attivato. «Questo è 
quanto mi ha assicurato 
sua eccellenza il Prefetto 
nell’incontro che ho avu-
to mercoledì mattina 4 
dicembre. In quell’occa-
sione infatti ho conse-
gnato una relazione sulle 
diverse criticità riscon-
trate. Il Prefetto ha tenu-
to conto di queste nostre 
sollecitazioni ed ha assi-
curato che non verrà atti-
vata l’apertura del centro 
CAS. Il nostro Comune 
prosegue pertanto attra-
verso il progetto SAI - si-
stema di accoglienza e 
integrazione - ad acco-
gliere richiedenti asilo 
con un ospitalità digni-
tosa ed il supporto di 
operatori professionali» 
ha scritto il primo citta-
dino. 

S.G. 
 

Il Polo Civico Bra Do-
mani, ci ha inviato 
una nota in cui rin-

grazia il Prefetto e gli al-
leati della coalizione di 
centrodestra che hanno 
sin dall’inizio espresso la 
loro contrarietà all’aper-
tura del CAS in Frazione 
Bandito. 
«Il Polo Civico Bra Do-
mani esprime un sentito 
ringraziamento a Sua Ec-
cellenza il Prefetto per la 
decisione di non attivare 
il Centro di Accoglienza 
Straordinaria (CAS) nel-
la frazione di Bandito. 
Questa scelta è stata ac-
colta con favore dalla co-
munità e rappresenta un 
atto di grande attenzione 
e ascolto del territorio, in 
linea con le esigenze lo-
cali. 
Il Coordinatore del Polo 
Civico Bra Domani, Da-

LA COMUNICAZIONE DEL SINDACO E LA SODDISFAZIONE DEL POLO CIVICO PER LA DECISIONE DEL PREFETTO 

«Bandito» il Centro Accoglienza

L’attivazione del Centro Accoglienza 
migranti presso la Frazione Bandito 
di Bra è stata ufficialmente sospesa 

dalla Prefettura di Cuneo. 
“Ringrazio il Prefetto Savastano Mariano 
per aver seguito personalmente ed accolto 
le richieste della popolazione di Bandito 
di Bra che aveva più volte espresso la pro-

pria contrarietà all’insediamento di un CAS 
in centro alla piccola comunità locale. So-
no state accolte anche le contrarietà 
espresse dall’amministrazione comunale 
di Bra, sollecitata dai consiglieri comuna-
li coordinati dalla consigliera della Lega 
Giuliana Mossino. Ancora una volta le tan-
te problematiche espresse dalla comunità 

sono state accolte dalla Prefettura, segno 
tangibile di una capacità di ascolto che ha 
portato ad una soluzione condivisa dalla 
popolazione”, dichiara il Senatore Giorgio 
Maria Bergesio che ha seguito da vicino 
questo periodo di confronto insieme al Se-
gretario di sezione della Lega Federico Gre-
gorio.

Il grazie di Giorgio Bergesio e di Federico Gregorio, Lega 

Sospesa dalla Prefettura di Cuneo 
l’attivazione del CAS a Bandito di Bra

Nel pomeriggio di, 
giovedì 5 dicem-
bre, il vescovo di 

Alba, Marco Brunetti, ha 
ricevuto una delegazione 
di rappresentanti sinda-
cali e lavoratori della Dia-
geo di Santa Vittoria che 
hanno ricevuto comuni-
cazione della chiusura 
dello stabilimento entro 
giugno del 2026 da parte 
della multinazionale. 
    Il vescovo ha manifesta-
to solidarietà ai lavoratori 
e alle loro 349 famiglie, dal 
momento che molte di es-
se sono monoreddito: 

«Sono preoccupato per 
quanto ho sentito. È una 
cosa inaspettata, dopo i 
problemi sorti nel 2017, e 
la Chiesa non può stare a 
guardare. Il lavoro è digni-
tà e non si può accettare 
che un’azienda sana co-
me la vostra venga chiusa 
per puro profitto. Per chi 
vive questa situazione 
non può essere un bel Na-
tale».  
    Monsignor Brunetti ha 
promesso di farsi inter-
prete dei problemi dei la-
voratori presso le istitu-
zioni e di mantenere viva 

l’attenzione sul caso nei 
suoi interventi. Ha mo-
strato diponibilità a par-
tecipare alle iniziative che 
saranno prese dai lavora-
tori, mentre la diocesi po-
trà fornire un contributo 
con un evento per riflette-
re sull’etica del lavoro, co-
involgendo l’Ufficio di pa-
storale sociale e del lavo-
ro. 
 
Foto dell’incontro dei 
delegati col vescovo nel-
la curia vescovile di Alba 
(copyright Gazzetta d’Al-
ba)

Buone feste 
dall’Ufficiale Stefano 
Milanesio, delegato 
comunale di Bra 
dell’ANIOC 
  

L’Ufficiale Stefano Milanesio, de-
legato comunale di Bra 
dell’ANIOC (Associazione Insi-

gniti di Onorificenze Cavalleresche) ha 
scelto le pagine del Nuovo Braidese per 
formulare a Bra ed ai braidesi i miglio-
ri auguri di buone feste. Ecco il suo mes-

saggio. 
«Natale è alle porte e desidero rivolge-
re a tutti i braidesi gli auguri da parte 
della grande famiglia dell’ANIOC, che 
rappresento.  L’augurio che vorrei ri-
volgere a tutti voi è quello di vivere la 
magia di questa festa in famiglia e con 
tutte le persone che amate, soprattutto 
in questo momento così difficile a livel-
lo mondiale segnato dalla guerra e dal-
la crisi economica. Ma Natale sarà sem-
pre Natale finché saremo noi a rinno-
vare questo sogno che torna nel sorriso 
festante dei nostri bambini e in quello 
di chi volge lo sguardo al cielo con il 
cuore pieno di speranza. Auguri!». 

RDB

rio Pacotto, ha dichiara-
to: «Desideriamo ringra-
ziare tutti gli alleati della 

coalizione del centrode-
stra che hanno sin 
dall’inizio espresso la lo-
ro contrarietà all’apertu-
ra del CAS a Bandito. La 
loro compattezza e uni-
tà di intenti sono state 
fondamentali. Tuttavia, 
il vero cuore pulsante di 
questa iniziativa è rap-
presentato dai residenti 
di Bandito, che hanno 
dimostrato un impegno 
straordinario attraverso 
una raccolta firme e 
un’azione seria, sostenu-

ta da argomentazioni ri-
spettose e ben pondera-
te». 
I consiglieri Davide Tri-
podi e Sergio Panero 
hanno aggiunto: «Voglia-
mo esprimere la nostra 
sincera riconoscenza ai 
cittadini che si sono mo-
bilitati attivamente per il 
bene della frazione. Un 
ringraziamento partico-
lare va a Danila Rivoira, 
Fabrizio Gazzera, Fede-
rico Pennacino, Attilio 
Marra, Cristian Montà, 

Francesco Ghibaudo, Li-
no Cravero, Laura Crave-
ro, Ester Panero, France-
sco Romeo, Luca Viber-
ti, Marco Di Nardo, Erik 
Milanesio, e a tutti i 
commercianti della città 
che si sono resi disponi-
bili a divulgare e sensibi-
lizzare l’intera popola-
zione su questo tema». 
 
Nella foto, Sergio Pane-
ro, Davide Tripodi, Da-
rio Pacotto e il sindaco 
di Bra Gianni Fogliato
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Informazione sanitaria ai sensi delle leggi 248/2006 e 145/2018. Direttore Sanitario Dr. William Petrin

www.petrinistudiodentistico.it
334 7367190 | 0172 432764

Via Verdi, 5 Bra
Informazione sanitaria ai sensi delle leggi 248/2006 e 145/2018. Direttore Sanitario Dr. William Petrini, iscritto all’ordine dei Medici ed Odontoiatri di Torino n.3100

LO STUDIO DENTISTICO 

VI AUGURA BUON NATALE!

 

PETRINI
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Uomini forti e coraggiosi, che 
non conoscono paura, 
sempre pronti ad affronta-

re il fuoco, l’acqua e le insidie del-
la natura per amore del prossimo. 
Sono i Vigili del Fuoco ai quali tut-
ti, ogni giorno, rivolgiamo il no-
stro “grazie” per esserci. Accanto 
a tanta professionalità e prepara-
zione c’è anche il dono della fede, 
che li porta ad onorare ogni anno 
la loro patrona Santa Barbara. 
Domenica 8 dicembre, solennità 
dell’Immacolata, i Vigili del Fuo-
co volontari del Distaccamento di 
Bra hanno festeggiato la ricorren-
za, aprendo le porte della caser-
ma di via Montegrappa, 19, avvol-
ta da un immenso tricolore ver-
de, bianco e rosso. 
La giornata si è aperta con la cele-
brazione della Santa Messa in 
onore dei Caduti, presieduta da 
padre Alberto Monnis, seguita dal 
saluto delle autorità civili e dalla 
benedizione dei mezzi di soccor-
so. 
La fase istituzionale ha visto ren-
dere merito agli uomini in divisa 
che rappresentano la capacità di 
affrontare il pericolo con slancio, 
coraggio e serenità anche quan-
do non c’è alcuna via di scampo. 
Per loro un plauso unanime e gli 
elogi del Capo del Distaccamen-
to, Valter Rosso, alla luce dell’atti-
vità svolta e dei risultati ottenuti 
nel corso di un anno molto impe-
gnativo, che li ha sempre visti in 
prima fila, insieme ai colleghi del-
la provincia di Cuneo. 
«Grazie per il grande esempio di 
solidarietà civica che ci date quo-
tidianamente, mettendo al servi-
zio di tutti tempo, esperienza, pre-

parazione, coraggio e l’amore per 
la persona umana ed i beni priva-
ti e pubblici. Mi auguro che siano 
sempre più numerosi i giovani 
che vogliano seguire la vostra stra-
da, impegnandosi in prima per-
sona per la comunità», così il sin-
daco Gianni Fogliato. 
Con il primo cittadino erano pre-
senti all’appuntamento, tanti rap-

presentanti delle istituzioni, For-
ze dell’ordine, Carabinieri in con-
gedo e delegazioni di diverse asso-
ciazioni cittadine di volontariato. 
La festa è proseguita con un mo-
mento conviviale per celebrare 
l’impegno e la missione dei vo-
lontari del Distaccamento braide-
se e, più in generale, di tutti i Vigi-
li del Fuoco. 

Un piccolo cenno storico: Santa 
Barbara - in calendario il 4 dicem-
bre - è considerata la protettrice 
di tutte le persone esposte nel la-
voro al pericolo di morte improv-
visa, come gli artificieri, i carpen-
tieri, i minatori e proprio per que-
sto motivo è stata scelta come pa-
trona dei Vigili del Fuoco. 

Silvia Gullino

Rappresentano la capacità di affrontare il pericolo con slancio, coraggio e serenità anche quando non c’è via di scampo 

Santa Barbara per i Vigili del Fuoco

www.bancacrs.it Seguici sui nostri profili

Banca Cassa di Risparmio di Savigliano S.p.A
Piazza del Popolo n. 15, 12038 Savigliano (CN)

Scansiona il QR Code per
saperne di più su Banca CRS

Buon Natale
FELICE ANNO NUOVO

&

da

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche si prega di fare riferimento ai Fogli
Informativi disponibili nella sezione Trasparenza del sito www.bancacrs.it o sulle apparecchiature elettroniche presso le filiali di
Banca CRS S.p.A.

 
 
 

Festeggiamenti 
dei Vigili del 

Fuoco di Bra per 
Santa Barbara 

(foto di Pino 
Berrino)
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DOPO LE PROTESTE DI COMMERCIANTI E BRA DOMANI

Aperto nelle Festività 
il parcheggio Montalcini

Per i principali indicatori: 
solidità strutturale 
del Gruppo. Utile pari 
a 38,7 milioni di euro  
 

Il Consiglio di Amministrazione del Gruppo Cas-
sa di Risparmio di Asti (di seguito, il “Gruppo” o 
“Banca di Asti”) ha approvato i risultati consolida-

ti al 30 settembre 2024.  
Tutti i principali indicatori economici e patrimonia-
li confermano la solidità e la robustezza strutturale 
della Banca e del Gruppo nonché una solida perfor-
mance operativa, evidenziando altresì l’efficacia del 
modello di business e la validità del Piano Strategi-
co 2022-24.  
Il margine di interesse si attesta a 226,4 milioni di 
euro, in crescita rispetto ai 202,1 milioni di euro del 
30 settembre 2023 e migliore anche rispetto alle 
aspettative del Gruppo, riflettendo gli effetti dell’an-
damento dei tassi di mercato nonostante il riprezza-
mento della raccolta.  
Il totale dell’attivo si attesta a 13,1 miliardi, in cresci-
ta rispetto al 31 dicembre 2023 (12,7 miliardi di eu-
ro), mentre la massa fiduciaria è in sensibile aumen-
to rispetto al 31 dicembre 23 (+670 milioni di euro), 
con un totale complessivo di 17,2 miliardi di euro, 
sostenuta in particolare dall’aumento (+9,2%) del ri-
sultato della raccolta indiretta, con 5,2 miliardi di eu-
ro di raccolta gestita e 3,1 miliardi di raccolta ammi-
nistrata.  
La raccolta diretta è sostanzialmente in linea rispet-
to al 31 dicembre 2023 e si attesta a 10,8 miliardi di 
euro.  
Anche i crediti verso la clientela restano invariati ri-
spetto al dato di fine anno precedente a 7,4 miliardi 
di euro. 

CASSA DI RISPARMIO DI ASTI

BRA

Allarme dei commer-
ciant per la possibile 
chiusura del parcheg-

gio della scuola primaria Rita 
Levi Montalcini. Su questo te-
ma si era anche mobilitato il 
polo civico Bra Domani, rap-
presentato dal Coordinatore 
Dario Pacotto e dai consiglie-
ri comunali Davide Tripodi e 
Sergio Panero, che aveva 
esperesso una ferma e deci-
sa opposizione alla scelta 
dell’amministrazione comu-
nale perchè chiudere il par-
cheggio gratuito presente 
all’interno del cortile della 
scuola Rita Levi Montalcini - 
comunemente conosciuto 
come “ex Maschili” con ac-
cesso da via Marconi - duran-
te il periodo natalizio per da-
re spazio a un cantiere per il 
risanamento conservativo 
dell’immobile, sarebbe risul-
tato un grave errore. 
Evidentemente l’Ammiistra-
zioe comunale ha voluto pre-
venire il malcontento ed da 
diramato una nota eslpicati-
va: «Nei giorni scorsi hanno 
preso il via le operazioni pro-
pedeutiche all’avvio dell’in-
tervento di risanamento con-
servativo dell’immobile all’in-
terno del complesso scolasti-
co “Rita Levi Montalcini” che 
si affaccia su via Vittorio Ema-

nuele II 200. 
I lavori procederanno anche 
durante il periodo delle Festi-
vità, ma sarà comunque sem-
pre possibile – ad esclusione 
di una giornata – parcheggia-
re all’interno del cortile con 
ingresso da via Marconi. 
Il cortile della “Levi Montal-
cini” sarà interdetto alla sosta 
e al transito nel solo giorno di 
venerdì 27 dicembre per 

montaggio gru. 
I lavori di recupero dell’im-
mobile riprenderanno poi il 
7 gennaio, con conseguenti 
modifiche alle modalità di 
utilizzo del cortile come par-
cheggio, anche alla luce del-
le esigenze di cantiere e tute-
la della sicurezza dello spazio 
scolastico. Future variazioni 
al transito e sosta saranno co-
municate in dettaglio». 

In effetti le preoccupazioni 
erano sorte proprio per le Fe-
stività. 
“In un periodo cruciale come 
quello natalizio chiudere un 
parcheggio fondamentale nel 
centro cittadino sarebbe inac-
cettabile. Bra già soffre di una 
carenza cronica di posti auto, 
e questa scelta non fa altro 
che aggravare la situazione, 
mettendo in difficoltà i nostri 
commercianti e la comunità 
intera. I nostri imprenditori 
stanno combattendo ogni 
giorno per mantenere in vita 
le loro attività – dichiara Dario 
Pacotto, Coordinatore di Bra 
Domani - e non hanno biso-
gno di ulteriori ostacoli im-
posti da decisioni insensate. 
È semplicemente scandalo-
so che l’amministrazione non 
si renda conto delle conse-
guenze delle proprie azioni”.

La Banca di Caraglio apre ad Asti una nuova filiale 

 

Lunedì 16 dicembre ad Asti, in corso Dante 22, aprirà una nuova filiale della Banca di Caraglio, evento che 
segna l’ingresso dell’istituto di credito cooperativo in una nuova provincia del Piemonte, la terza dopo quel-
le di Cuneo, territorio di origine della Banca, e di Torino, oltre alla consolidata presenza nelle vicine pro-

vince liguri di Imperia e Savona. Nel cuore della città, a pochi passi da piazza Vittorio Alfieri e non distante da-
gli uffici comunali, questa nuova filiale si presenta come un punto di riferimento fondamentale per i residen-
ti e le attività locali; sarà aperta al pubblico dal lunedì al venerdì, per operazioni di sportello, dalle 8,30 alle 13,20, 
e per attività di consulenza, dalle 8,30 alle 13,20 e dalle 14,30 alle 16,50.
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Il Direttore Generale di Banca 
d’Alba ha ritirato il riconosci-
mento giovedì 6 dicembre nella 

prestigiosa sede della Borsa Italia-
na in Piazza Affari, centro nevralgi-
co dell’economia milanese. 
Al conferimento del premio al Di-
rettore Cazzullo, gli organizzatori de 
“Le Fonti Awards” hanno esplicita-
to le ragioni: “Per essere alla guida di 
un’Eccellenza molto legata al terri-
torio, dove opera con le sue 74 filia-
li. Per offrire prodotti e servizi su mi-
sura e per l’impegno costante nella 
politica di espansione”. 
Il Direttore di Banca d’Alba, Enzo 
Cazzullo, tiene a precisare che “la 
soddisfazione nel ricevere questo ri-
conoscimento deriva dalle motiva-
zioni espresse dalla giuria durante 
la premiazione, perché sono il chia-

ro frutto del lavoro di una squadra 
incredibile che ogni anno si supera 
nel raggiungimento di nuovi obiet-
tivi, in uno spirito di appartenenza e 
coesione del quale andiamo parti-
colarmente fieri” 
L’evento, giunto ormai alla sua 14e-
sima edizione, ha celebrato le azien-
de italiane risultate eccellenti nel 
proprio settore sulla base di un son-
daggio a risposta aperta condotto e 
diffuso su circa 10,5 milioni di letto-
ri del quotidiano online 
https://www.trend-online.com/ e 
delle riviste web World Excellence e 
Legal: i risultati sono stati quindi re-
cepiti ed elaborati da un Comitato 
Scientifico (lefontiawards.it/giuria/) 
e un Centro Studi specializzato. 
 
In foto Enzo Cazzullo

Il Direttore Generale di Banca d’Alba premiato alla Borsa di Milano 

Enzo Cazzullo Ceo dell’anno
Bra ha festeggiato con Arturo Brachetti 
i 20 anni del Politeama Boglione 
 

Mercoledì 11 di-
cembre a Bra, 
con Arturo Bra-

chetti e l’anteprima del 
suo nuovo spettacolo 
“Arturo racconta il varie-
tà” sono stati festeggiati i 
20 anni dalla riapertura 
del Teatro cittadino. Lo 
stabile, inaugurato per la 
prima volta il 1° settem-
bre 1900, a partire dal 
2000 è stato oggetto di un 
importante restauro, per 
riaprire i battenti nel 
2004. 
«E’ stato bello festeggia-
re il nostro Teatro con 
l’entusiasmante show di 
Brachetti - ha commen-
tato il sindaco Gianni Fo-
gliato -. Il teatro è, uni-
versalmente e in partico-
lare per la nostra città, un fondamentale punto di incontro, confronto e cresci-
ta. Durante la serata, che ha fatto registrare il tutto esaurito, abbiamo ricorda-
to la figura di Beppe Manassero, storico direttore e promotore del Politeama 
Boglione e della vita culturale cittadina». 
Maggiori informazioni sulla stagione teatrale 2024/25 e sugli spettacoli in calen-
dario su: https://www.turismoinbra.it/arte-e-cultura/il-teatro-politeama/. (em)

 

ANTEPRIMA DEL SUO NUOVO SPETTACOLO

Sommariva del Bosco accende il Natale  
  

Venerdì 6 
dicem-
bre Il 

Nuovo Brai-
dese era pre-
sente all’ac-
censione del-
le luminarie e 
della Natività 
di Sommariva 
del Bosco. 
Alla presenza 
dei rappre-
s e n t a n t i  
dell’Ammini-
strazione co-
munale e del 
parroco don 
Roberto Zoc-
calli, che ha 
letto una pre-
ghiera bene 
augurante, le 
festività Nata-
lizie 2024 
hanno avuto 
ufficialmente 
inizio. 
Ne vedremo 
delle belle! 
 
 
 
 
 
 

A.F.V.

FOTO DELLA SETTIMANA
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Nel pomeriggio di ieri, mercoledì 11 di-
cembre 2024, un equipaggio della Po-
lizia Locale di Bra, dopo alcune se-

gnalazioni dei commercianti del centro, ha 
individuato una ventenne senza fissa dimo-
ra che, in compagnia di un minore, stava ten-
tando delle truffe. La donna, infatti, con la 
scusa di farsi cambiare una banconota di 
grosso taglio, provava ad indurre in errore i 
commercianti sul resto che le veniva conse-
gnato. 
Individuata in un pubblico esercizio del cen-
tro, la donna è stata condotta al Comando 
per accertamenti; dopo essere stata identifi-
cata, è emerso che la stessa era gravata da 
numerosi precedenti di polizia per reati con-
tro il patrimonio e contro la persona. Alla 
giovane è stato così notificato l’ordine di al-
lontanamento (Daspo urbano) previsto dal 
Regolamento di polizia urbana recentemen-
te modificato dal Consiglio comunale. (Po-
lizia Locale Bra)

Dalla Polizia Locale di Bra 

Tentate truffe: daspo 
ad una giovane pregiudicata

 Procedura di verifica di assoggettabilità VAS 
 

Sono stati pubblicati sull’albo pretorio del Comune di Bra gli elaborati relativi ad un Piano Esecutivo Con-
venzionato (PEC) presentato dalla società Villa Augusta srl. Nell’ambito di tale pratica sono presenti gli 
elaborati funzionali alla verifica di assoggettabilità alla fase di valutazione della “Valutazione Ambienta-

le Strategica” (VAS), oltre agli elaborati previsti da leggi e regolamenti specifici come la relazione geologica e 
la valutazione previsionale di clima acustico. Tutti i soggetti interessati potranno presentare le proprie istan-
ze entro il 9 gennaio 2025 inviandole mediante posta certificata (PEC) all’indirizzo comunebra@postecert.it. 

Venerdì 6 dicembre si è 
tenuta la riunione del 
Consiglio direttivo di 

Confcommercio-Imprese 
per l’Italia-della provincia di 
Cuneo per nominare i nuo-
vi organi di governo. A Luca 
Chiapella, presidente dal 
2017, succede Danilo Rinau-
do, già presidente di Conf-
commercio Saluzzo e Zona. 
I rappresentanti degli Asso-
ciati alle nove Ascom terri-
toriali (Cuneo, Alba, Bra, 
Carrù, Ceva, Fossano, Mon-
dovì, Saluzzo, Savigliano) 
costituenti Confcommercio 
Imprese per l’Italia della 
provincia di Cuneo e l’Asso-
ciazione Albergatori della 
provincia di Cuneo, si sono 
riuniti per procedere al rin-
novo delle cariche sociali, 
nominando una nuova 
Giunta, che avrà il compito 
di governare l’Unione pro-
vinciale fino alla sua scaden-
za naturale. 
Alla carica di Presidente è 
stato chiamato Danilo Ri-
naudo, attuale presidente di 
Confcommercio Saluzzo e 
Zona, vice presidente vica-

rio è stato confermato Gia-
como Badellino, Presidente 
di Ascom Zona di Bra. Vice 

presidenti sono Giorgio 
Chiesa, presidente dell’As-
sociazione Albergatori, Giu-

liano Viglione, presidente 
Aca, Associazione Commer-
cianti Albesi e Lorena Du-

rante, presidente Ascom 
Carrù. 
Completano la Giunta Ese-

cutiva Agostino Gribaudo, 
in rappresentanza 
dell’Ascom di Savigliano, 

Mauro Giaccardi, presiden-
te di Ascom Fossano ed un 
rappresentante di Confcom-
mercio Cuneo. 
“Ricevo – ha dichiarato il 
neo presidente Danilo Ri-
naudo – il testimone da par-
te di Luca Chiapella, che ha 
guidato il sistema della 
Confcommercio provincia-
le ad essere fra le territoriali 
più importanti a livello na-
zionale in termini di rappre-
sentatività e di attività svol-
ta”. 
“Sarà mio impegno e della 
mia squadra confermare i ri-
sultati raggiunti lavorando 
per nuovi ulteriori obiettivi”. 
“Ci impegneremo contando 
su una squadra di dirigenti 
coesa e motivata a lavorare 
per valorizzare il più possibi-
le il nostro territorio e le mi-
gliaia di piccole e medie im-
prese del Commercio, Turi-
smo, Servizi, Trasporti e Pro-
fessioni e più in generale del 
terziario di mercato che rap-
presentiamo”. 
 
Foto di gruppo dei vertici 
Confcommercio

Rinnovo delle cariche in Confcommercio della provincia di Cuneo 

Rinaudo presidente Confcommercio
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti as-
sicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della me-

-
guardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 km 
da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A
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Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

Un pomeriggio di gioia e 
partecipazione ha anima-
to il Quartiere Madonna 

dei Fiori domenica 8 dicembre, 
dove si è rinnovata la tradizione 
della festa natalizia organizzata 
dall’Associazione e dal Comita-
to di Quartiere. L’evento ha visto 
una calorosa partecipazione, con 
residenti e famiglie che frequen-
tano la scuola primaria “Franco 
Gioetti” riuniti per celebrare in-
sieme l’arrivo del Natale. 
Il pomeriggio, animato dai vo-
lontari dell’Associazione Quar-
tiere Madonna dei Fiori ODV in 
collaborazione con gli Operato-
ri di Lunetica Società Cooperati-
va Sociale – Onlus, ha offerto mo-
menti di gioia e socialità per tut-
te le età. In particolare, i bambi-
ni hanno potuto vivere l’incanto 
del Natale attraverso giochi, atti-
vità creative e la magica esperien-
za di consegnare personalmente 
la loro letterina a Babbo Natale. 
La colonna sonora dell’evento è 
stata affidata alla Periferia Ban-
de. A rendere ancora più specia-
le il momento è stato il coro dei 
bambini della scuola “F. Gioetti”, 
accompagnato dal maestro Ni-
no Cornaglia, le cui voci hanno  
accompagnato il pomeriggio con 
un repertorio di brani natalizi che 
hanno coinvolto ed emozionato 
tutti i presenti. 
La festa non sarebbe stata com-
pleta senza un tocco di dolcez-
za: tè caldo, panettone e pando-
ro – generosamente donati da 
NovaCoop – sono stati offerti a 
tutti i partecipanti, creando un 
momento di condivisione e con-
vivialità. 
Tra gli ospiti d’onore, il Sindaco 
Gianni Fogliato. 
Un grazie particolare va a tutti co-
loro che hanno reso possibile 
questa giornata, dimostrando 
ancora una volta che il Natale è 
soprattutto condivisione, solida-
rietà e gioia collettiva.

Un pomeriggio di gioia e partecipazione 

Natale a Madonna dei Fiori
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Bra, Natale 2024 continua la raccolta di beni alimentari per l’Emporio Solidale 

FESTA DI SOLIDARIETÀ 
Il cesto della condivisione

SPECIALE NATALE

«Esercitate la cari-
tà, ma esercitate-
la con entusia-

smo. I poveri sono e saran-
no quelli che hanno da 
aprirci le porte del Paradi-
so». Con queste parole San 
Giuseppe Benedetto Cotto-
lengo parlava della carità 
che unisce i due estremi 
dell’umanità, il ricco e il po-
vero, legati dal filo della con-
divisione fraterna e dell’al-
truismo. 
Un pensiero così denso di 
significato trova perfetto ri-
scontro negli ideali e nelle 
attività dell’Emporio della 
Solidarietà, una realtà con-
creta di sussistenza, radica-
ta nella città di Bra e volta 
ad arginare le difficoltà eco-
nomiche delle famiglie in 
tempo di crisi e le forme più 
gravi di indigenza delle per-
sone meno fortunate. 
Nel concreto, si tratta di una 
sorta di supermercato, sito 
nei locali della parrocchia 
di San Giovanni Battista (via 
Vittorio Emanuele II, 107), 
dove chi ne ha fatto richie-
sta può reperire generi ali-
mentari di prima necessità. 
Ad affiancare in modo inci-
sivo e determinante le attivi-
tà dell’Emporio, gli organi-
smi di volontariato che col-
laborano insieme e invita-
no la cittadinanza alla rac-
colta alimentare che si rea-
lizza attraverso il cesto del-
la condivisione, presente in 
tutte le parrocchie, confra-

ternite e nella chiesa delle 
Clarisse. 
Nella cesta si possono de-

positare i cibi che scarseg-
giano sugli scaffali dell’Em-
porio solidale, nello speci-

fico: tonno, olio di oliva, 
olio di semi, latte, farina e 
zucchero. 

L’iniziativa rappresenta 
un’occasione per vivere il 
tempo di Avvento, metten-

doci in cammino con le no-
stre comunità ecclesiali 
verso il Natale, perché an-

che oggi possiamo ricono-
scere il Bambino Gesù nei 
più piccoli, poveri ed emar-
ginati. 
Spiega il sacerdote cottolen-
ghino don Michele Bruno: 
«Ciò che conta è l’intenzio-
ne, non importa la quantità 
dell’offerta. Il duro momen-
to affrontato da tante fami-
glie ci chiede di essere testi-
moni generosi di quell’amo-
re che il Padre ha avuto per 
noi donandoci suo Figlio». 

Silvia Gullino

Anche quest’anno Babbo 
Natale è arrivato a Bra ac-
compagnato da bellissimi 

cavalli e tanta allegria. 
La Scuderia del Bandito è stata 
protagonista dell’appuntamen-
to che domenica 8 dicembre ha 
visto i cavalieri attraversare la cit-
tà per fare gli auguri a piccoli e 
grandi. Il corteo di cavalli e sim-
patici Santa Claus ha caratteriz-
zato una mattinata all’insegna 
della felicità, come spiega Gior-
gio Revelli, leader della Scude-
ria: «Babbo Natale a contatto 
con la gente vuole portare tanta 
pace e serenità, perché il mondo 
ne ha bisogno». 
La leggenda di Babbo Natale 
La leggenda di Babbo Natale ha 
origini lontane, ma resta più che 
mai viva. Tutto iniziò con San 
Nicola che viene celebrato il 6 
dicembre. In molte città italiane 
e paesi europei, questa festività 
è ancora osservata con la tradi-
zione di portare doni ai bambi-
ni. 

Le versioni moderne di Babbo 
Natale, o Santa Claus per i pae-
si anglofoni, devono la loro ori-
gine proprio all’antico vescovo 
di Myra, in Turchia. Il nome San-
ta Claus arriva da Sinterklaas, la 
versione olandese - appunto - di 
San Nicola. 
E dal vescovo arrivano anche gli 
abiti. Sono molto simili a guar-
dare bene. Sinterklaas indossa 
una mitra, un copricapo usato 
durante le funzioni religiose, con 
una croce dorata. Ma la rivolu-
zione della sua figura arriva gra-
zie a Clement Clarke Moore, 
scrittore di New York. Nel 1823, 
nella poesia “Una visita di San 
Nicola”, rappresenta il santo con 
una barba bianca alla guida di 
una slitta trainata, ovviamente, 
dalle renne intento a portare gio-
cattoli per i bambini. 

Silvia Gullino 
 

In foto la sfilata dei Babbi Nata-
le a cavallo, a Bra

Gli auguri della scuderia del Bandito 

Babbi Natale a cavallo
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avverte tutta la meraviglia 
che guidò San Francesco 
nella notte di Natale del 
1223 a Greccio, quando de-
siderò mettere in scena il 
primo presepe vivente, in-
vitando a contemplare la 
Santa Famiglia. 
Dunque, tutto è pronto per 
questo appuntamento a cui 
si potrà assistere gratuita-
mente e con un’offerta che 
andrà in beneficenza. Con 
la speranza che il Salvatore 
ci porti il dono più grande e 
più bello che tutti vorrem-
mo in questo momento, 
cioè la pace. 
Tre le date da segnare in 
agenda: martedì 24 dicem-
bre, dalle ore 20.30 alle ore 
23, infine giovedì 26 e do-
menica 29 dicembre, dalle 
15 alle 19, all’interno dei 
cortili e nel chiostro della 
parrocchia Assunzione di 
Maria Vergine. 
Non fatevelo raccontare, ma 
gustate una magia unica 
tutta da vivere, tutta braide-
se.  

Silvia Gullino

Un presepe vivente 
come simbolo del 
vero spirito del Na-

tale. È quello realizzato a 
Bra, in frazione Bandito, che 
ci riporta al lato più religio-
so della celebrazione. 
L’edizione del 2024, com-
pletamente rinnovata, ri-
prende scene di vita quoti-
diana, non con semplici sta-
tuine, ma con persone in 
carne ed ossa. E il presepe 
vivente diventa così un’oc-
casione, oltre che per assi-
stere alla rappresentazione 
della Natività, anche per ri-
scoprire vecchi mestieri (dal 
falegname all’arrotino, dal 
cestinaio alla lavandaia e 
tanto altro) e i sapori della 
tradizione locale. 
Il gruppo di volontari, in 
collaborazione con il Picco-
lo Teatro di Bra, darà di nuo-
vo vita ad un evento di gran-
de impatto scenografico, 
che ha come sfondo la rivi-
sitazione di usanze di altri 
tempi, senza dimenticare il 
fulcro della manifestazione. 
Arrivati davanti a Gesù 
bambino, vero pure lui, si 

Natale è uno scrigno di ricordi. Basta aprir-
lo per ritrovare alla rinfusa istanti, sugge-
stioni, malinconie e rimpianti. 

Schegge di gioia, iconografie antiche e nuove, 
nostre e straniere... e volti, quelli di coloro che 
c’erano e non sono più, con i loro sorrisi, men-
tre l’albero risplende e il presepe tace, nella sua 
eterna notte di magia. 
Con l’Avvento, nei giorni del perdono e della pa-
ce, si apre quello scrigno colorando di sogni e di 
simboli la caligine quotidiana. 
Solo così sapremo essere felici e dare felicità, sa-
premo essere, per un momento, come ci vuole 
Gesù. 
 

Sarà la prova della crudeltà del gelo, sarà 
l’inumano palesarsi della bellezza che tra-
sfigura il consueto, sarà l’ora dei bilanci, fa-

ticosa e sgomenta... sarà, forse, per tutto questo 
che a Natale siamo ingordi di speranza: un sor-
so di dolcezza che ci faccia ingoiare l’amaro ma-
gone quotidiano. Ma come abbiamo fatto ad av-
vizzire così? 
A trasformare in materia bruta il gioioso spirito 
dei fanciulli? 
Come vorrei respirare la neve nel cielo, scruta-
re i bagliori delle case in lontananza e pregusta-
re la festa! 
Ed essere felice per il tepore del camino, per il 
sorriso degli amici e per la promessa antica, 
quella che ogni anno si invera. 
 

Cosa ti porta Gesù Bambino? Parole magi-
che, come quelle della fiaba, parole che 
aprono lo scrigno e il sorriso. 

Allora gli occhi guardano lontano e la voce, di-
ligente, enumera. Avvento è anche questo: una 
gioia che si gusta nell’attesa, la gioia incorrotta 
dei bimbi, quella che non ha finzioni, e trepida, 
e spera. E noi, pieni di disincanto, sorridiamo: a 
Natale arriveremo senza aver pregustato e capi-
to... che Gesù ci perdoni! 

Claudio Bo

POESIA DEL NATALE

Tre date per immergersi nella magia del Natale il 24, 26 e 29 dicembre. Tutti gli orari 

PRESEPE AL BANDITO 
Il suggestivo presepe vivente

SPECIALENATALE

Appuntamento sabato 21 dicembre al Polifunzionale G. Arpino  

Gli auguri dell’Avis
La donazione di sangue il 

regalo più bello di Nata-
le. L’Avis Bra con i gruppi 

di Cervere, Narzole, Pocapa-
glia e Sommariva Perno, invita 
alla Festa degli auguri di Nata-
le in programma sabato 21 di-
cembre presso il Centro Poli-
funzionale G. Arpino di Bra 
(Largo della Resistenza). 
Il programma è bello bello. 
Dalle ore 14 alle ore 19 conse-
gna del pacco di Natale (per 

chi lo ha prenotato).  Ore 21 
concerto del gruppo musicale 
le Yavanna. Le tre sorelle del 
Roero finaliste con Marco 
Mengoni nella trasmissione te-
levisiva X Factor 3, tornano 
sulla scena più in forma che 
mai. Nel corso della serata 
consegna delle borse di studio 
ai giovani che hanno parteci-
pato all’iniziativa “Donare per 
vincere”, presentazione del ca-
lendario Avis 2025 e premia-

zione dei vincitori del contest 
fotografico. E aggiungiamo in-
gresso libero. 
Insomma gli ingredienti per vi-
vere al meglio la magia del Na-
tale non mancano a partire 
dalla buona azione di donare 
il sangue. Perché un piccolo 
gesto per noi è un grande aiu-
to per qualcun altro. 

Silvia Gullino 
  
In foto le Yavanna

La rappresentazio-
ne di antichi mestie-
ri in una passata 
edizione del presepe 
vivente di Bandito 
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WonderFull Hybrid

Gamma Honda HR-V e:HEV Full Hybrid: consumi ciclo combinato (WLTP) 5,4 l/100km. Emissioni CO2 ciclo combinato (WLTP) 122 g/km. I dati, ricavati tramite test di 
laboratorio condotti ai sensi delle normative UE, sono forniti esclusivamente per fi nalità di confronto e potrebbero non rifl ettere le reali condizioni di utilizzo. *Esempio di 
offerta per Honda HR-V 1.5 e:Hev Elegance: prezzo di listino 34.500 € (IVA e messa su strada inclusa, IPT e PFU esclusa) - Ecoincentivo Honda 6.000 € offerto dalla rete 
delle Concessionarie Honda aderenti all’iniziativa in caso di permuta = prezzo promozionale 28.500 €. Valore garanzia estesa fi no a 8 anni a chilometraggio illimitato in 
omaggio: 1.400 € (IVA inclusa). Offerta valida fi no al 31/01/2025 solo per vetture in stock.

Da 28.500 € con 6.000 € di Ecoincentivi Honda
in caso di permuta e fino a 8 anni di garanzia
a km illimitati*.

KM
ILLIMITATI

Gamma Honda HR-V e:HEV Full Hybrid: consumi ciclo combinato (WLTP) 5,4 l/100km. Emissioni CO2 ciclo combinato (WLTP) 122 g/km. I dati, ricavati tramite test di 
laboratorio condotti ai sensi delle normative UE, sono forniti esclusivamente per fi nalità di confronto e potrebbero non rifl ettere le reali condizioni di utilizzo. *Esempio di 
offerta per Honda HR-V 1.5 e:Hev Elegance: prezzo di listino 34.500 € (IVA e messa su strada inclusa, IPT e PFU esclusa) - Ecoincentivo Honda 6.000 € offerto dalla rete 
delle Concessionarie Honda aderenti all’iniziativa in caso di permuta = prezzo promozionale 28.500 €. Valore garanzia estesa fi no a 8 anni a chilometraggio illimitato in 
omaggio: 1.400 € (IVA inclusa). Offerta valida fi no al 31/01/2025 solo per vetture in stock.

8 anni di garanzia8 anni di garanzia
a km illimitati*.

GARELLI AUTOMOBILI SRL
CUNEO > SALUZZO > MONDOVÌ

www.garelliautomobili.it

BORGO SAN DALMAZZO (CN)
Via Cuneo 127

0171.261609
commerciale@garelliautomobili.com

Da tutti noi, auguri di   Buone Feste!

SPECIALE NATALE
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Entrano nel vivo le 
celebrazioni per il 
Natale e nel giorno 

dell’Immacolata, come da 
tradizione, è stato inaugu-
rato il presepe allestito 
nella chiesa della Croce, 
a Bra. 
Anche nel 2024 l’Associa-
zione Amici del Presepe 
della Croce ha messo in 
mostra una rappresenta-
zione di forte impatto sce-
nografico, che appassio-
nerà i numerosi visitato-
ri. Al centro, il significato 
più pieno del presepe, che 
vuole essere un veicolo di 
pace e speranza nel segno 
dell’Amore incarnato. 
Il giorno del taglio del na-
stro erano presenti tanti 
ospiti tra i quali il sinda-
co Gianni Fogliato e il 
presidente dell’associa-
zione Pier Giorgio Pirra, 
che hanno ammirato da 
vicino la ricchezza dell’al-
lestimento benedetto dal 
parroco don Gilberto Gar-
rone. 
Il presepe sarà visitabile 
di nuovo domenica 15 di-
cembre, dalle 15 alle 19. E 
poi da domenica 22 di-

cembre fino a lunedì 6 
gennaio 2025, aperto tut-
ti i giorni dalle ore 15 alle 
ore 19, con ingresso libe-
ro. 
È nel Natale del 1992 che 
un gruppo di amici decise 
per la prima volta di rap-
presentare nella chiesa 
della Croce il mistero del-

la Natività e da allora so-
no passati ben 32 anni di 
passioni e mostre. 
Attualmente, l’Associazio-
ne Amici del Presepe del-
la Croce continua ad ado-
perarsi in questo settore 
con dedizione ed entusia-
smo ed è composta da un 
cenacolo di volontari che 

coltivano e tramandano 
una tradizione religiosa e 
popolare dalle mille sfac-
cettature. 
L’opera si estende su una 
superficie di circa trenta 
metri quadrati con lo sco-
po di emozionare lo spet-
tatore, di prenderlo per 
mano e di condurlo per 

qualche istante in un luo-
go fuori dal tempo, dove 
rivivere la magia del Na-
tale. 
Il presepe viene allestito 
con grande impegno e 
ogni anno viene smonta-
to e ricostruito con novità 
importanti. Decine di sta-
tue meccaniche riempio-

no l’orizzonte, creando 
scene di vita quotidiana. 
E poi c’è la riproduzione 
della comunità braidese, 
descritta nei suoi mo-
menti di lavoro, di svago 
e di festa, che suscita 
sempre un’emozione in-
tensa, perché vedere il 
paesaggio, le abitazioni e 

gli antichi mestieri, ripor-
ta alle narrazioni dei no-
stri padri, madri e nonni. 
Storie che parlano del Na-
tale di ieri e di oggi. 

Silvia Gullino 
 
Inaugurazione del pre-
sepe della Croce, a Bra 
(foto di Pino Berrino)

Inaugurato l’8 dicembre, da 32 anni è il simbolo del Natale braidese. Tutte le date di apertura 

IL PRESEPE DELLA CROCE 
Si ripete la magia del presepe artistico

SPECIALENATALE
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S iamo entrati nel 
vortice delle emo-
zioni che ogni an-

no, (anche in momenti 
bui per l’umanità come 
questo) porta con sé la 
spensieratezza di un 
cuore bambino e un sor-
riso spontaneo fra per-
sone che spesso incro-
ciano la via senza nep-
pure scambiarsi uno 
sguardo. 
Che voglia di un caffè al-
la Nutella, mentre si sce-
glie un regalo col cuore... 
Tutte piccole cose, che 
fanno un’enorme diffe-
renza fra essere «umani» 
o diventare artificiali, co-
me certe intelligenze 
tanto di moda, vorrebbe-
ro che tutti diventassi-
mo. 
A Sommariva del Bosco, 
domenica 15 dicembre, 
«Aspettando il Natale» 
avremo in regalo un po’ 
della sua magia in anti-
cipo. 
Sarà un’esplosione di 
bellezza, colori, profumi, 
musica. Il mercatino al-
lieterà le strade del cen-
tro, i negozi aperti con le 
vetrine illuminate saran-
no un invito ad entrare 
per cercare idee regalo. 
La giornata ha un pro-
gramma ricco di eventi, 
che si svolgeranno sia in 
piazza Seyssel che in 
piazza Roma, con musi-
ca itinerante, canti, bal-

li, i banchi delle associa-
zioni, cioccolata calda e 
vin brulé. Per i bimbi, ul-
timo giorno per conse-
gnare la lettera per il 
concorso a Babbo Nata-
le, giochi e truccabimbi, 
oltre alla ricerca del 
Grinch e tante altre sor-
prese. 
Dopo il pranzo organiz-
zato dalla Proloco, nel 
pomeriggio, le chiese 
cantonali resteranno 
aperte, dando la possibi-
lità a chi lo desidera di 
visitarle e di raccoglier-
si in preghiera, là dove la 
vera essenza di questa 
festa è di casa. 
Sono stati veramente 
tanti i sommarivesi che, 
a vario titolo, hanno la-
vorato per questo evento 
e per gli allestimenti de-
gli Alberi e delle figure 
della Natività, inaugura-
ti nel pomeriggio del 6 
dicembre. 
Non vi resta che venire a 
passare la giornata con 
noi e godervi tutto quan-
to; con la speranza che 
tutti insieme, con la no-
stra luce, potremo eleva-
re al cielo un’immensa 
egregora di PACE 

Alessandra 
Forlani Vaira 

 
Nella foto Sommariva 
del Bosco: un’immagi-
ne delle luminarie di 
Natale

SPECIALENATALE
DIARIO DA SOMMARIVA DEL BOSCO 

ASPETTANDO NATALE 
Le piccole delizie dell’attesa
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Dai panorami del Monviso  
                    al cuore delle nostre comunità, 

    un augurio sincero di Buone Feste!
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Domenica 22 mercato 
straordinario di Natale  
Durante le Festività 
non si svolgeranno 
i mercati del 25 dicembre 
e del 1 gennaio 
 
Come da tradizione, la domenica che precede 
il Natale a Bra si svolgerà un mercato straordi-
nario. Dalle 8 del mattino e per l’intera gior-
nata di domenica 22 dicembre, sul rialzo di 
piazza Carlo Alberto troveranno posto banchi di 
diverso genere, occasione per andare alla ri-
cerca  di regali dell’ultima ora. Sempre dome-
nica 22 ci sarà il Mercato della Terra, dal mat-
tino al tardo pomeriggio nella tradizionale se-
de di corso Garibaldi. 
Sono invece soppressi, su richiesta degli ope-
ratori, i mercati di mercoledì 25 dicembre 2024 
e del 1 gennaio 2025. (em) 
 

Appuntamenti di fede 
presso le Clarisse 
 
Le Sorelle Clarisse ricordano gli appuntamen-
ti di fede presso il loro Monastero in viale Ma-
donna dei Fiori, 3. “Giornata di spiritualità” in 
programma domenica 15 dicembre con inizio 
alle ore 9.45, pranzo al sacco e conclusione al-
le ore 17.30 con i Vespri. “Sabato della Parola” 
in programma il 21 dicembre con inizio alle 
ore 20.45. Ritiro spirituale per le ragazze dai 
20 ai 35 anni in programma domenica 22 di-
cembre con la Santa Messa alle ore 8.30 e ter-
mine alle ore 17. Vi lasciamo qui i contatti per 
scoprirne di più! Telefono: 0172/413148 - 
email: monasteroclarisse.bra@gmail.com - si-
to web: www.federazioneclarisse.com. Le So-
relle Clarisse vi aspettano e vi salutano frater-
namente. 

S.G.

BRA IN BREVE

SPECIALENATALE

Dopo il successo della pas-
seggiata in rosa per le vie 
di Bra nel mese della pre-

venzione contro il tumore al se-
no e il mercatino in viale Risorgi-
mento in programma il 14 e 15 di-
cembre, l’associazione “Noi co-
me Te” mette in calendario una 
nuova iniziativa a sfondo benefi-
co. 
“Un trucco per stare meglio” è il 

titolo dell’appuntamento in pre-
parazione al Natale che si inseri-
sce nell’ambito del progetto “Noi 
come Adelaide” e in cui si propo-
ne un laboratorio gratuito di ma-
ke-up per donne affette da pato-
logia oncologica. 
In tal modo si mette in luce l’im-
portanza di aiutare le donne in 
questa importante fase della loro 
vita, offrendo un’opportunità di 

benessere fisico e psicologico che 
amplia gli effetti della terapia tra-
dizionale, attraverso una rete di 
solidarietà che va oltre le mura 
dell’ospedale. 
Quindi, tutte all’appello martedì 
17 dicembre dalle 15.30, presso 
la sede in piazza Valfrè, Casa del-
le associazioni, a Bra. Ogni par-
tecipante oncologica avrà un re-
galo speciale offerto dalla ditta 

Barò. 
Per informazioni e prenotazioni 
contattare il numero 
331/7493136. E ricordatevi: an-
che sotto Natale la prevenzione 
non si ferma. 

Silvia Gullino 
  
  
In foto “Noi come Te” all’ultima 
passeggiata in rosa

Martedì 17 dicembre laboratorio gratuito di make-up per donne affette da patologia oncologica 

«NOI COME TE» INSIEME 
Donne operate al seno
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BPER Banca è la scintilla che dà forza ad ogni tuo progetto.
Per un Paese più equo, inclusivo e sostenibile.

BPER Banca.
Dove tutto può iniziare.
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Grande musica al 
Teatro Politeama 
Boglione di Bra. In 

questo ultimo scorcio di 
anno, la stagione teatrale 
2024/25 offre infatti un 
doppio appuntamento 
musicale. 
Si comincia domenica 22 
dicembre 2024 alle 21 con 
il Concerto di Natale te-
nuto dal Coro da camera 
di Torino diretto da Dario 
Tabbia. Nato nel 2008 su 
iniziativa del suo direttore 
con l’obiettivo di formare 
uno strumento di valoriz-
zazione del repertorio po-
lifonico meno conosciu-
to, il coro ha tenuto con-
certi all’interno di impor-
tanti festival musicali, fra 
i quali MiTo Settembre 
Musica e Unione Musica-
le di Torino, Piemonte in 
Musica, Musici di Santa 
Pelagia, Teatro Bibiena di 
Mantova, Festival della 
Via Francigena e Ruvo 
Coro festival, con un re-
pertorio che spazia dal Ri-
nascimento al XX secolo. 
Nel 2017 è finalista al 
Grand Prix del prestigio-
so Concorso Internazio-
nale di Maribor dove gli 
viene assegnato un pre-
mio speciale. Nel 2019 al 
Concorso nazionale di 
Vittorio Veneto vince tre 
primi premi, due premi 
speciali e il Gran Premio 
“Efrem Casagrande”. Nel 
2023 al 71° Concorso Poli-
fonico Internazionale 
“Guido d’ Arezzo” vince 
tre primi premi e il presti-
gioso “Gran Premio Città 

di Arezzo”. 
Si tratta di un appunta-
mento fuori abbonamen-
to che l’Amministrazione 
comunale offre gratuita-
mente a tutti gli appassio-
nati, andato già sold out. 
Lunedì 30 dicembre (ore 

21) sarà invece la volta del 
Concerto di Capodanno 
della Banda musicale 
“Giuseppe Verdi” di Bra, 
impegnato nel Gran Galà 
delle Operette. Si tratta di 
uno spettacolo che ha co-
me tema le più belle me-

lodie tratte dal mondo 
dell’operetta. La Banda 
Musicale “G. Verdi” diret-
ta dal Maestro Enea To-
netti, la soprano Anna 
Delfino, il tenore Mattia 
Pelosi, accompagnati dal-
la narrazione dell’attore 

Andrea Benfante, condur-
ranno gli spettatori nell’at-
mosfera un po’ retrò dei 
favolosi anni della Belle 
Epoque. Le più belle arie e 
gli sketch più divertenti 
faranno da leit motive per 
una serata divertente do-

ve non mancheranno par-
tecipazione e coinvolgi-
mento. 
Anche in questo caso, si 
tratta di un appuntamen-
to fuori abbonamento. I 
biglietti singoli per lo 
spettacolo sono in vendi-

ta al costo di 15 euro. È 
possibile acquistarli di 
persona tutti i lunedì dal-
le 16 alle 19 presso il bot-
teghino del Teatro Politea-
ma, in piazza Carlo Alber-
to. Si ricorda che non so-
no consentiti pagamenti 
in contanti. I biglietti so-
no acquistabili anche at-
traverso il sito www.tic-
ket.it. 
Il nuovo anno si aprirà in-
vece con un nuovo spet-
tacolo in prosa, “Donne in 
pericolo” di Wendy Ma-
cleod, diretto da Enrico 
Maria Lamanna. Una 
commedia frizzante e ir-
resistibilmente diverten-
te che può contare su un 
trio di protagoniste ecce-
zionali, Vittoria Belvede-
re, Benedicta Boccoli e 
Debora Caprioglio, un 
omaggio alla determina-
zione e alla capacità delle 
donne di fare squadra, in 
una serie di eventi che vi 
terranno col fiato sospe-
so. 
Tutti i titoli della nuova 
stagione del teatro Poli-
teama Boglione si trovano 
sul sito www.turismo-
inbra.it. Maggiori infor-
mazioni all’Ufficio Cultu-
ra e Manifestazioni del 
Comune di Bra, in piazza 
Caduti per la Libertà 20, 
chiamando il numero 
0172.430185 o scrivendo 
a 
t u r i s m o @ c o m u -
ne.bra.cn.it. (rb) 
 
In foto il Coro da Came-
ra di Torino

SPECIALENATALE
 Il 22 dicembre concerto di Natale del Coro da camera di Torino, il 30 dicembre la Banda musicale  

FESTE IN MUSICA 
 Al Teatro Politeama di Bra
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SCOPRI DI PIÙ

S O L I D I

S I C U R I

S U Z U K I

T E C N O L O G I A  S U Z U K I  4 X 4  A L L G R I P
Gamma Suzuki 4x4: consumo ciclo combinato: da 1,0 a 7,7 l/100km (WLTP). Emissioni di CO₂: da 22 a 174 g/km. Le immagini 
delle vetture sono puramente indicative.
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«Gli dica di pas-
sarmi il pallone 
qui. Che io poi 

faccio così, così, così, così, 
così, così: gol. Facile». Pa-
role di Edson Arantes do 
Nascimento, in arte Pelé, 
detto O Rei. 
Giovedì 19 dicembre il Caf-
fè letterario di Albedo ri-
sveglierà nell’animo degli 

appassionati di sport il de-
siderio di rivivere le storie 
più belle del calcio dentro 
e fuori lo stadio. Ma soprat-
tutto attraverso le pagine di 
un libro. 
A Bra, nella sala di BrArte 

(via Vittorio Emanuele II, 
148) si presenta infatti 
“Eravamo piccoli Pelé” di 
Darwin Pastorin, giornali-
sta e scrittore italo-brasi-
liano, per anni cronista di 
calcio, cresciuto alla scuo-

la di Giovanni Arpino e 
Vladimiro Caminiti. 
L’autore dialogherà con il 
caporedattore del Nuovo 
Braidese Silvia Gullino e il 
fiduciario di Slow Food 
Bra, partendo dal gioco del 

calcio come metafora per 
raccontare la realtà. Per-
ché nella vita, come per il 
portiere, l’importante è 
buttarsi. Ingresso libero e 
palla al centro alle ore 21 
in punto. 

RDB 
  
In foto il giornalista spor-
tivo Darwin Pastorin

Appuntamento giovedì 19 dicembre presso la sala di BrArte, sognando Arpino e Pelé 

NATALE LETTERARIO 
Col giornalista Darwin Pastorin

In tanti hanno partecipato, sabato 7 dicem-
bre, alle iniziative organizzate in occasione 
della celebrazione dei 50 anni dalla riapertu-

ra del Museo «Craveri» di Bra. 
Visite guidate tematiche e un concerto dedicato 
alla memoria di padre Ettore Molinaro,  storico 
direttore e fautore della rinascita del Museo av-
venuta il 22 dicembre del 1974, hanno accom-
pagnato il numeroso pubblico in un pomeriggio 
di festa e ricordi. 
In occasione delle celebrazioni, nelle sale della 
struttura – oggi diventata uno dei più importan-
ti Musei Naturalistici del Piemonte – è stata al-
lestita la mostra fotografica “Il Museo Craveri 50 

anni fa”, con scatti in bianco e nero delle sale inau-
gurate nel 1974 ad opera di Ettore Molinaro. In 
mostra immagini storiche che illustrano il pas-
saggio dall’esposizione Ottocentesca al nuovo 
allestimento, in occasione della riapertura al pub-
blico di mezzo secolo fa. La mostra sarà visita-
bile fino al 26 gennaio 2025, la domenica dalle 
10 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 17:30, il giovedì 
dalle 15 alle 18 e, solo su prenotazione, il marte-
dì, mercoledi, giovedi e venerdì dalle 8:30 alle 
12:30. 
Maggiori informazioni su www.museidibra.it op-
pure contattando il Museo alla mail: craveri@co-
mune.bra.cn.it o al numero 0172.412010. (em)

VISITABILE SINO AL 26 GENNAIO SARÀ PUNTO DI RIFERIMENTO DURANTE TUTTE LE FESTIVITÀ

Appuntamento al Caffè letterario di Albedo

Una mostra fotografica celebra i 50 anni dalla riapertura del Museo Craveri di Bra
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Capodanno 2025 si 
avvicina ed è il mo-
mento di tirare fuori 

dal cassetto l’intimo rosso. 
La tradizione vuole che 
reggiseno e mutandine 
rosse assicurino la buona 
sorte per l’anno che verrà. 
Non lo sapevate? 
Il rosso è universalmente 
il colore dell’amore, della 
passione, dell’energia vita-
le, mentale e fisica, ma an-
che della buona fortuna. È 
il colore perfetto per dare 
l’addio al vecchio anno e il 
benvenuto a quello nuovo. 
E gli antichi lo sapevano 
bene. Sia in Oriente che in 
Occidente ci sono raccon-
ti che suggeriscono di in-
dossare il rosso tra la not-
te di San Silvestro e il pri-

mo giorno dell’anno nuo-
vo, come rito propiziato-
rio. 
L’usanza del rosso a Capo-
danno nasce in Cina: nel 
simbolismo orientale il 
rosso è il colore della for-
tuna, della prosperità e 
della buona sorte. Di soli-
to viene utilizzato durante 

le celebrazioni nuziali co-
me buon auspicio per gli 
sposi e la loro nuova vita 
insieme: un augurio di fer-
tilità e felicità in amore. 
Dietro a questo simboli-
smo c’è una leggenda: fin 
dall’antichità i cinesi uti-
lizzavano il rosso per scac-
ciare il Niàn, una figura 
mitologica rappresentata 
sotto forma di bestia man-
gia uomini, che farebbe la 
sua comparsa proprio du-
rante il Capodanno cine-
se. Il rosso sarebbe quindi 
uno “scaccia demoni”, in 
grado di allontanare gli 
spiriti maligni, divenendo 
un colore portafortuna. 
Ma c’è di più. In Cina lo si 
usa per tutta la durata dei 
festeggiamenti per l’inizio 
del nuovo anno, che in 
questo caso cade il 29 gen-
naio 2025 (anno del Ser-
pente di legno che simbo-
leggia saggezza, tranquil-
lità e stabilità) e termine-
rà il 12 febbraio 2025 con 
la Festa delle Lanterne. 
In Occidente, invece, si fa-
rebbe risalire questa tradi-
zione al 31 a.C., al tempo 

cioè di Ottaviano Augusto: 
in occasione del Capodan-
no romano, infatti, uomi-
ni e donne indossavano 

qualcosa di rosso come 
simbolo di potere, fertilità, 
salute e ricchezza. Era con-
siderato poi il colore della 

passione, dell’energia e 
della fortuna. Quale mi-
gliore auspicio per il 2025? 

Silvia Gullino

Via Beinette 49 - Chiusa di Pesio 
Tel 0171 734776 - 333 9561334 - 333 7830635

mieleroberto73@gmail.com - www.carrozzeriamiele.it

•	RADDRIZZATURA 
	 SU BANCO DIMA

•	SOSTITUZIONI PARABREZZA

•	SERVIZIO TIRABOLLI

•	GESTIONE PRATICHE ASSICURATIVE

•	RIPRISTINO FANALI

•	VETTURA DI CORTESIA

•	CONVENZIONI CON LE MIGLIORI 
	 COMPAGNIE ASSICURATIVE
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Origini e simbolismo di questa antichissima usanza beneaugurante 

CAPODANNO IN ROSSO 
Perchè l’intimo di quel colore?

BAROLO? 
L’ANNATA 
2021 DEL 
MILLENNIO 
 

L’annata 2021 del 
Barolo potrà real-
mente rivelarsi la 

migliore di questo inizio 
millennio e una delle 
migliori di sempre, nella 
sua unicità, molto diver-
sa da quelle che l’hanno 
preceduta. Sicuramente 
bisognerà avere un po’ 
di sensibilità, saperla 
ascoltare nel suo modo 
di svelarsi, piano piano, 
anno dopo anno. Ma sa-
rà certamente un’anna-
ta che saprà coniugare 
eleganza, potenza, pro-
fondità e carattere.. Non 
ha dubbi Michele Lon-
go, critico enologico 
massimo esperto di Ba-
rolo, nell’etichettare il 
Barolo 2021, a pochi 
giorni ormai dal debutto 
sul mercato, previsto per 
il 1° gennaio 2025. 
Aspettative e prospetti-
ve sono state svelate sa-
bato 7 dicembre presso 
l’Enoteca Regionale del 
Barolo, nel corso dell’an-
teprima “L’annata che 
verrà. Cosa aspettarsi dal 
Barolo 2021?” alla quale 
hanno preso parte Il tec-
nico enologo Luca Ro-
stagno e, in collegamen-
to da Shangai, Ian 
D’Agata, autore e critico 
di fama internazionale. 
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Ok, è arrivato quel 
momento. Quello di 
organizzare subito 

vacanze e gite fuori porta 
del 2025. Quindi mettete 
mano al calendario, che qui 
c’è da battere sul tempo i 
colleghi e prendere subito 
le ferie. 
L’Epifania cade di lunedì, 
ottimo. Possiamo tranquil-
lamente farci un weekend 
lungo senza prendere ferie, 
oppure possiamo prender-
ci il 2 e il 3 e fare una pausa 
dal 1° gennaio al 6 compre-
so. Uno stop utile a ricari-
care prima di tornare al la-
voro. Pasqua e Pasquetta 
sono domenica 20 e lune-
dì 21 aprile 2025: possiamo 
non fare nulla e verificare 
ancora una volta che a Pa-
squetta (come al solito) 
pioverà. Oppure possiamo 
prenderci martedì, merco-
ledì e giovedì 22 - 23 - 24 
aprile di ferie per avere ben 
9 giorni di vacanza fino a 
domenica 27, considerato 
che il 25 aprile è festa. 
Il 1° maggio non delude e 
cade di giovedì, utile per-
ché se ci prendiamo il ve-
nerdì di ferie andiamo drit-
ti fino a domenica 4 mag-
gio con un bel ponte stra-
tegico. Bene anche il 2 giu-
gno (Festa della Repubbli-
ca) che cadendo di lunedì, 
ci regala un bel weekend 
lungo per godersi il sole di 
inizio estate e qualche 

pranzetto in agriturismo. 
Super comodo anche Fer-
ragosto, che cade di vener-
dì e ci regala altri 3 giorni di 
ferie. Godetevi le vacanze 
estive, perché poi si trotta 
fino a dicembre. Ahinoi 
Ognissanti 2025 cade saba-
to 1° novembre, quindi non 
ce ne facciamo niente. L’8 
dicembre cade di lunedì e 
possiamo godere di un 
weekend lungo per fare l’al-
bero con tutta calma. Oc-
chio però: Natale e Santo 

Stefano cadono giovedì 25 e 
venerdì 26 dicembre 2025: 
ergo, se ci prendiamo lune-

dì, martedì e mercoledì 29, 
30 e 31 dicembre possiamo 
avere 8 giorni di ferie (dal 

25 dicembre al 1° gennaio). 
Cominciamo il planning? 

Silvia Gullino

nuy
HAVE A
 
CHRISTMAS

#natale2024
The nutcracker
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Appuntamento lunedì 23 dicembre con inizio spettacolo e delle emozioni alle ore 20.45 

DANZARE PER LE FESTE 
Dopo il successo di Milano

Avvento, sospeso come il cielo che attende la 
sera, come la carezza del gelo, come la con-
sapevolezza. Giorni che hanno un senso, una 

cadenza, uno scopo. Natale si costruisce con la fre-
nesia della festa e con il caparbio ricorso alla spe-
ranza. Come un miracolo la gioia torna ogni anno. 
 

Non può che essere bambino, il Redentore: 
gioca nella fiaba di Natale con le tue nostal-
gie più care, gonfia i ricordi di ovatta e ba-

gliori, il profumo di freddo, la neve, l’attesa... Un 
tepore di culla ti quieta e l’aria tintinna di voci: sei 
a casa, nel posto che ogni dolore consola. Ancora 
una volta, Gesù è tornato. 
 

Bianco profumo di luce e di freddo. La gioia 
posa il suo riso sulla neve e gioca nel giorno 
in cui anche il presente è ricordo. Non c’è un 

istante, oggi, che non sia già stato gustato col den-
so tepore della pienezza. Ascolta... questo silenzio 
popolato di armonia e le parole, antiche, del per-
dono. Lo sai? Non sei mai stato solo. Buon Natale! 
 

A Natale tornerò a cucire la  coperta dei so-
gni, per avvolgere il mio sonno nella notte 
melodiosa dell’attesa. Una di quelle coperte 

arlecchino che imbastiva mia mamma con gli 
scampoli di lana e stracci, odorosi di ricordo e pas-
sato. E ogni losanga sarà un istante gioioso dei Na-
tali andati, quelli a  cui ripensi con nostalgia e in-
gordigia: risa, bagliori di occhi e lumini, dolciumi 
e baci, abbracci infiniti e infinita pace. E la casa 
che diventa un altrove lontano dalle angosce, do-
ve l’antica promessa s’incarna e s’invera. 

Claudio Bo

POESIA DEL NATALE

Grande attesa per la magica serata di 
lunedì 23 dicembre a Bra. Final-
mente, dopo mesi e mesi di prove, 

gli allievi della scuola Arte Danza di Do-
natella Poggio, saliranno sul palco del tea-
tro Politeama per il saggio di Natale 2024. 
L’iniziativa (costo 12 euro, ridotto 10 eu-
ro fino a 8 anni e oltre 65) vedrà protago-
nisti tanti ballerini, dai più piccoli che 
hanno da poco mosso i primi passi di 
danza, ai più grandi e grandicelli, fino ad 
insegnanti freschi di premi e riconosci-
menti raccolti a livello nazionale e inter-
nazionale, come il successo ottenuto nel-
lo scorso mese di novembre a Nova Mila-
nese. 
Unico obiettivo dell’evento: emozionarsi 
e far emozionare! 

Silvia Gullino 
  
In foto il successo di Donatella Poggio 
e dei suoi ballerini a Nova Milanese

Come cadono le feste del nuovo anno (e come sfruttarle al meglio) 

Tutti i ponti e i weekend lunghi del 2025
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È  una festa che uni-
sce, che chiama a 
sé tanti devoti alla 

Madonna per un’occa-
sione di preghiera e di 
riflessione. Parliamo 
della festa dell’appari-
zione della Beata Vergi-
ne dei Fiori, in program-
ma a Bra domenica 29 
dicembre. 
Sotto la Zizzola, questa 
importante ricorrenza, 
tipica degli ultimi gior-
ni dell’anno, è vissuta 
con viva fede dalla po-
polazione che si prepa-
rerà all’appuntamento 
con il tradizionale Tri-
duo di preghiera, incen-
trato sul tema: “Maria, 
madre della speranza 
che non delude” (Rm 
5,5). Il predicatore sarà 
don Marco Panero, do-
cente di filosofia mora-
le all’Università Pontifi-
cia Salesiana e Consi-
gliere della Penitenzie-
ria Apostolica. 
 

Programma 
Giovedì 26 dicembre (fe-
sta di Santo Stefano): 
Santuario antico, ore 9 
Messa; Santuario nuovo, 
ore 17 Rosario, ore 17.30 

Messa predicata. 
Venerdì 27 dicembre (fe-
sta di San Giovanni 
Evangelista): Santuario 
antico, ore 9 Messa; 
Santuario nuovo, ore 17 
Rosario, ore 17.30 Mes-
sa predicata. 
Sabato 28 dicembre (fe-
sta dei Santi Innocenti 
Martiri): Santuario anti-
co, ore 9 Messa; Santua-
rio nuovo, ore 17 Rosa-
rio, ore 17.30 Messa pre-
dicata. 
Domenica 29 dicembre 
si festeggia l’apparizio-
ne della Beata Vergine 
dei Fiori e l’apertura del 
Giubileo per le parroc-
chie di Bra. 
In Santuario nuovo Mes-
sa alle ore 9 presieduta 
da don Marco Panero; 
alle ore 10.30 solenne 
celebrazione eucaristica 
presieduta da monsi-

gnor Marco Prastaro, ve-
scovo di Asti; alle ore 
17.30 Santa Messa pre-
sieduta dal parroco don 
Gilberto Garrone in ri-
cordo dei rettori e bene-
fattori defunti. 
 

La storia 
Alla Vergine dei Fiori, 
patrona di Bra, è attri-
buita la salvezza della 
giovane Egidia Mathis e 
del piccolo che portava 
nel grembo: pruneto sel-
vatico fiorito in pieno 
inverno e masnadieri 
messi in fuga da un rag-
gio di luce accecante. Da 
allora è invocata la sua 
grandezza con canti e 
arte, che ci ricordano la 
storia risalente al 29 di-
cembre 1336. In onore 
della Madonna, dove 
sorgeva l’edicola votiva, 
fu eretto il Santuario an-
tico e poi un nuovo tem-
pio di preghiera, ma la 
Madonna è solo una, 
sempre Lei, la stessa che 
preghiamo anche oggi. 

Silvia Gullino 
  
In foto i fiori del pruno 
sbocciati nel giardino 
del Santuario braidese

SPECIALE NATALE
Bra verso la festa dell’apparizione della Madonna dei Fiori, 688 anni di fede e devozione 

MADONNA DEI FIORI 
Solennità del 29 dicembre

Cos’è e come arrivare indenni alla tanto amata Epifania secondo la scienza 

È Natale, sale lo stress... e arriva la sindrome del Grinch
C’è chi lo ama e 

chi, al contra-
rio, lo odia con 

tutto il cuore. Stiamo 
parlando ovviamente 
del Natale e più in gene-
rale del mese che ac-
compagna questa festi-
vità. 
Dicembre per qualcuno 
significa regali, cibo, pa-

renti e amici. Dunque 
felicità. Per altri, invece, 
parliamo di un incubo: 
file interminabili nei ne-
gozi e abbuffate circon-
dati da persone che si 
vedono giusto una volta 
all’anno e che proprio 
non sopportiamo, tanto 
per fare un paio di 
esempi. 

Molti soffrono della co-
siddetta sindrome del 
Grinch, una repulsione 
nei confronti del Natale 
certificata persino dalla 
scienza. Uno studio 
condotto dall’Universi-
tà di Copenaghen e 
pubblicato sul British 
Medical Journal, infatti, 
sostiene che il Natale 
accenda un’area nel no-
stro cervello. O meglio, 
questo succede solo a 
coloro che lo amano. In 
coloro che invece sof-
frono della sindrome, il 
cervello provoca una 
vera e propria repulsio-
ne. 
Che fare quindi per so-
pravvivere alle festività? 
Facilissimo, basterebbe 

fare ciò che si vuole. Se 
proprio non ci va di tra-
scorrere il Natale con i 
parenti, per una volta 
proviamo a declinare 
l’invito. E se la fila nei 
negozi per fare i regali 
di Natale ci fa venire 
l’ansia, perché non ac-
quistare tutto online? 
Insomma, per tutto esi-
ste una cura, basta solo 
una buona organizza-
zione e anche un po’ di 
coraggio e faccia tosta. 
Oppure, c’è sempre la 
possibilità di farsi un bel 
viaggetto lontani da tut-
ti e da tutto. 

Silvia Gullino 
 

Nella foto il Grinch in 
mezzo a noi
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SPECIALENATALE
Claudio Bo 
 

Vorrei chiudere que-
sto ricco speciale 
sul Natale con una 

riflessione e un augurio. 
L’augurio, ovviamente, po-
trebbe condensarsi in una 
sola parola: «Pace». La ri-
flessione, invece la vorrei 
fondare su due profezie 
bibliche che mi paiono 
così attuali proprio in que-
sti giorni in cui la politica 
del genere umano si è tra-
sformata in violenza: nel-
le guerre in Ucraina, Pale-
stina e Siria, ma anche 
nelle piazze, nei dibattiti, 
nei rancori che serpeggia-
no fra le persone. Può esi-
stere una speranza che ci 
affranchi da tutto questo? 
Una speranza che oggi 
può apparire paradossa-
le, proprio come lo è la Fe-
de? 
Ebbene, per questo ho 
scelto le Parole della Fe-
de. Il primo brano è la po-
tente profezia di una fan-
ciulla, Maria, che ha intra-
preso un viaggio lunghis-
simo, pur essendo incin-
ta, per andare a trovare 
sua cugina Elisabetta, 
anch’essa in attesa. En-
trambe le gravidanze so-
no miracolose, anche se 
in maniera e con fini di-
versi. Maria, nel brano da 
tutti conosciuto come Ma-
gnificat, svela le intenzio-
ni di Dio: «Di generazione 
in generazione la sua mi-
sericordia si stende su 
quelli che lo temono. Ha 
spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro 
cuore; ha rovesciato i po-
tenti dai troni, ha innalza-
to gli umili; ha ricolmato 
di beni gli affamati, ha ri-
mandato a mani vuote i 
ricchi. Ha soccorso Israele, 
suo servo, ricordandosi 
della sua misericordia, co-
me aveva promesso ai no-
stri padri, ad Abramo e al-
la sua discendenza, per 
sempre». (Lc. 1: 50 - 55). 
Parole che ci fanno trema-
re, proprio in questi gior-
ni in cui la furia dei poten-
ti spazza la terra, proprio 
in Palestina. Ebbene la 
madre del Signore rivela 
quello che sarà il compi-
mento della sua gravidan-
za: la Giustizia in tutto il 
mondo. 
Natale, quindi, è anche la 
grande festa dell’avvento 
della nuova era, del nuo-
vo patto di Dio con l’uma-
nità, ma è anche l’inizio 
dell’inverarsi delle pro-
messe di Dio. 
Maria, in fondo, richiama 
un’altro brano della Paro-
la: quello di Isaia “Allora 
la rettitudine abiterà nel 
deserto, e la giustizia abite-
rà nel frutteto. L’opera del-
la giustizia sarà la pace e 
l’azione della giustizia, 
tranquillità e sicurezza per 
sempre”. (Is. 32: 16 – 17) 
In questa profezia di Isaia 
la Pace diventa un bene 
escatologico, qualcosa 
che si contrappone alla 
rovina dell’oggi e che si ot-
tiene soltanto con una 
conversione dell’umani-
tà, con una riconciliazio-
ne con Dio. La “non pace”, 
quindi, è nel travisamento 
della Parola e nell’empie-
tà che hanno come conse-
guenza l’insicurezza, la 
carestia, la violenza, l’or-
rore. 
Queste parole fanno riflet-
tere proprio pensando al-
la storia recente: al seco-
lo delle grandi ideologie e 

del “silenzio di Dio”, agli 
anni del rampantismo, a 
quelli dello strapotere dei 
mercati e della finanza e a 
questi nostri giorni di cri-
si, di sfiducia e di angoscia 
in cui il mondo assiste al-
le prove generali di una 

guerra totale. Empietà è il 
concetto che unisce tutti 
questi periodi: l’uomo che 
si crede artefice della sto-
ria, attraverso le ideologie 
più feroci, che ritiene di 
dominare gli eventi e di 
depredare il Creato, che 

inventa ricchezze e susci-
ta povertà e, alla fine, che 
precipita nella crisi in un 
delirio di disperazione. 
Dio è tenuto lontano da 
tutto questo, inutile orpel-
lo del passato, e con lui si 
tiene lontano il concetto 
di giustizia, mai disgiunto 
da quelli di rettitudine, so-
brietà, onestà intellettua-
le. 
In un mondo dove meno 
del 10% della popolazio-
ne detiene più dell’80% 
delle risorse la pace è 
semplicemente uno slo-
gan, neppure l’Europa 
può cullarsi in quest’illu-
sione perché da anni, 
ormai, siamo protagonisti 
nella ferocia di conflitti 
inumani dove genocidio, 
segregazione, tortura e 
deportazione sono la nor-

malità. 
E, mentre sulla Terra si 
proietta l’ala di morte del-
la malattia e della fame, 
noi continuiamo a parla-
re di giustizia e pace sen-
za praticarle, magari 
usandole a pretesto per 
scatenare nuove guerre, 
proprio laddove tutto con-
giura perché la pace non 
torni più. 
Costruire la pace, insom-
ma, sembra un’opera so-
vrumana e, in fin dei con-
ti, lo è. Isaia, però, ci indi-
ca la strada: richiamare 
Dio nelle nostre vite. È 
quello che noi oggi chia-
miamo “cambiare stile di 
vita”, ma anche rifiutarsi di 
accettare come inelutta-
bili l’ingiustizia e il male. 
La parola profetica si ri-
volge all’uomo, ma ha an-
che la forza di rivoluzio-
nare la società: e così è 
stato molte volte in passa-
to come, per contro, la dis-
solutezza ha tante volte 
portato alla barbarie. Per-
chè la storia è forgiata dal-
le idee e dalle azioni degli 
uomini, in positivo e in 
negativo: ecco, allora, 
chiama Dio in te e diven-
tane apostolo praticando 
la rettitudine e la giustizia, 
solo così diventerai co-
struttore di pace. 
 
Nell’immagine l’affresco 
di Giotto Di Bondone 
nella Cappella degli 
Scrovegni a Padova: Vi-
sitazione di Maria ad Eli-
sabetta (particolare)

DUE PROFEZIE DA MEDITARE IN VISTA DEL NATALE 

LA GIUSTIZIA E LA PACE 
Il Magnificat e la Parola di Isaia

«Allora la rettitudine abiterà nel deserto, 
e la giustizia abiterà nel frutteto. 

L’opera della giustizia sarà la pace» 

APERTURA NUOVO SHOP
Vi aspettiamo numerosi per la presentazione della 

nostra gamma di prodotti.

Ai visitatori verrà riservato un 
gradito OMAGGIO

Orario continuato dal LUN al VEN dalle 09.00 alle 17.00

CAFFE’ GHIGO srl - Via Don Orione 136 - 12042 BRA (CN)
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Silvia Gullino 
 

Arriva a cavallo di una 
scopa, sfrecciando nel 
cielo in una notte 

d’inverno. Fa tappa in ogni 
casa per riempire le calze di 
dolci o carbone. Un perso-
naggio molto amato nono-
stante il grottesco aspetto da 
strega. Se ancora non lo ave-
te capito, stiamo parlando 
della Befana. 
L’anziana signora che porta 
doni ai bambini è legata al-
la solennità dell’Epifania. 
Secondo un’antica narrazio-
ne avrebbe incontrato i Ma-
gi, rifiutandosi di andare 
con loro a cercare Gesù. Sal-
vo poi pentirsene. Per que-
sto si mise in viaggio con un 
cesto di dolci alla ricerca dei 
Magi. Non trovandoli, deci-
se di bussare a ogni porta 
lungo il cammino, offrendo 
doni ai bambini, nella spe-
ranza che uno di loro fosse 
Gesù. 
Non è stato facile, ma, alla 
fine, siamo riusciti ad inter-
vistare in esclusiva la Befana 
prima del suo viaggio intor-
no al mondo. E allora met-
tiamoci a cavalcioni della 
scopa e proviamo a farci 
guidare da lei in un percor-
so alla scoperta della sua 
storia. 
Quanto è importante la 
tradizione di portare doni 
per l’Epifania? 
«Le tradizioni sono impor-
tanti e significative. In un 

L’incredibile intervista alla vecchietta che ogni 6 gennaio riempie le calze dei bambini 

UN GIORNO DA… BEFANA
Epifania: storia, leggenda 
e tradizioni della festa… 
che chiude le feste 
 

Come ogni anno il 6 gennaio si celebra l’Epi-
fania, festa della tradizione cristiana che 
si intreccia alla storia della Befana, comu-

nemente rappresentata come un’anziana con il 
naso lungo e il mento aguzzo che viaggia di not-
te sospesa nel cielo a bordo della sua insepara-
bile scopa. Questa è la sua vera storia. 
Befana e Re Magi 
Salendo a bordo della scopa guidata dalla vec-
chia Befana possiamo fare un viaggio a ritroso 
nel tempo per scoprirne di più sull’origine di 
queste tradizioni. Prima tappa del nostro per-
corso è nel Medioevo. Siamo nel XII secolo quan-
do incontriamo una leggenda che racconta di un 
aneddoto legato ai Magi. Intenti a cercare la cul-
la di Betlemme i tre Re avrebbero bussato alla 
porta di un’anziana signora per chiedere infor-
mazioni circa la strada. La donna titubante non 
seppe dare una chiara risposta, così che i Magi la 
invitarono ad accompagnarli in questa Sacra av-
ventura. La vecchia rifiutò, ma subito se ne pen-
tì e per questo si mise sulle loro tracce senza pe-
rò riuscire a trovarli. Durante il suo cammino 
l’anziana signora si fermava in tutte le case dove 
ci fosse un bambino, sperando si trattasse del 
piccolo Gesù. In cambio della fugace visita la-
sciava in dono dolcetti che lei stessa aveva pre-
parato con le sue mani. Nasce così nell’immagi-
nario collettivo la Befana. 
Chi è la Befana 
La Befana è un personaggio fantastico la cui tra-
dizione è solo italiana. Si tratta di una vecchina 
dall’aspetto bonario che, a cavallo di una scopa, 
vola di casa in casa per portare doni ai bimbi che 
sono stati buoni, mentre a chi è stato capriccio-
so porta solo cenere e carbone. Un tempo que-
sti doni erano rappresentati da piccoli dolcetti o 
frutta candita, ma oggi vengono regalati oltre a 
caramelle e cioccolatini anche giocattoli e libri. 
La calza e il vestito 
I negozi oggi sono invasi, già con un certo anti-
cipo, dalle colorate calze della Befana. Eppure: 
«La befana vien di notte con le scarpe tutte rot-
te…». Così recitano i primi versi della celebre fi-
lastrocca. Non calze, ma scarpe. Un tempo mes-
se fuori dall’uscio come ricambio offerto alla Be-
fana che per l’appunto viaggiava spesso con 
“scarpe tutte rotte” a causa del lungo vagabonda-
re. Nel tempo poi alle scarpe si affiancarono i 
lunghi calzettoni, parte integrante del vestito del-
la Befana. Da riempire di dolci se i bambini so-
no stati buoni o viceversa di carbone, alcuni trat-
ti della sua storia trovano similitudini con la fe-
sta di Santa Lucia e di San Nicola. Calze a parte, 
la Befana non ha certamente una mise invidia-
bile! Lunghi gonnelloni rattoppati per ripararsi 
dal freddo sopra i quali fa capolino un grembiu-
le, forse a ricordare il suo dilettarsi nella prepa-
razione di dolci trasportati in sacche o gerle. Sul-
le spalle uno scialle e in testa un fazzolettone. 
Infine la scopa. La Befana la cavalca al contra-
rio, ovvero con le ramaglie in saggina davanti a 
sé. 
Befana o strega? 
Le rappresentazioni più moderne della Befana 
la ritraggono spesso più simile ad una strega. Co-
sì è in molte pubblicità dove compaiono cappel-
li a punta, mantelli, stivali e scope cavalcate con 
setole al seguito. Abbiamo già capito che questa 
nuova immagine della Befana non ha niente a 
che fare con l’originale abito. Da dove nasce al-
lora questa confusione? Va detto che la Befana 
non ha nulla di religioso. Compare infatti, ben 
prima del Medioevo, una figura che in epoca pa-
gana era protagonista di quei riti propiziatori le-
gati all’agricoltura. Da nord a sud l’Italia crede-
va che durante le dodici notti successive al sol-
stizio d’inverno, delle figure femminili volasse-
ro sui campi per favorirne la fertilità. 
Befana e scopa volante 
Con il Cristianesimo l’immagine di una donna 
che vola a bordo di una scopa fu subito associa-
ta a un atto di stregoneria e quindi condannato. 
Solo in un momento più maturo, il Cattolicesimo 
accettò questa antica tradizione associandola, 
nel XII secolo, alla leggenda dei Magi. La Befana 
non è certo una modella e infatti tra naso e men-
to le sue sembianze sono simili proprio a quel-
le di una vecchia strega. Questo perché il suo 
aspetto anziano e un po’ bruttino rappresentava 
la raffigurazione dell’anno passato che porta con 
sé tutte le sue pene. Per questo motivo in alcune 
zone d’Italia il fantoccio della Befana viene bru-
ciato, come figura sacrificale così intesa dalla re-
ligione. Da qui deriva il motivo del carbone qua-
le rimasuglio delle ceneri del falò.  

Silvia Gullino

CURIOSITA’

Il suo nome è Luna Fredda e sarà 
lei a regalarci l’ultimo spettacolo 
dell’anno che prenderà vita pro-

prio sopra le nostre teste. 
L’apice di questo suggestivo fenome-
no sarà raggiunto il 15 dicembre, a 
poca distanza dal Solstizio d’inver-
no, che nel 2024 sarà il 21 dicembre 
con una giornata che farà registrare 
solamente 8 ore e 46 minuti di luce 
solare. 
Come già avvenuto per i preceden-
ti, anche il plenilunio di dicembre 
deve il suo nome alle usanze dei na-
tivi americani, che identificavano 
questa Luna come quella che segna-
va il passaggio verso notti più lun-
ghe, buie e fredde. 
La Luna piena del freddo si potrà os-
servare anche nelle notti immedia-

tamente precedenti e successive, che 
offriranno più ore per ammirarla. 
Ecco perché un altro soprannome 
utilizzato è quello di Luna della lun-
ga notte, dato che con più ore di buio 
c’è più tempo per godere il fenome-
no celeste. 
Le antiche popolazioni celtiche, in-
vece, la chiamavano Luna prima di 
Yule in onore della festa che si cele-
brava il 21 dicembre per il ritorno 
del sole dopo il solstizio d’inverno, 
una ricorrenza con molti punti di 
contatto con il Natale (l’albero da de-
corare deriva proprio da lì!). 
La Luna Piena di dicembre è sem-
pre nel punto più alto nel cielo. Nei 
giorni intorno al Solstizio (la notte 
più lunga dell’anno) la Luna Fredda 
prende un percorso più alto, più a 

Nord, attraverso il cielo notturno. Ciò 
perché la Luna è opposta al Sole, che 
in questo periodo dell’anno è basso 
nel cielo. Di conseguenza, la Luna 
resta sopra l’orizzonte più a lungo ri-
spetto ad altri periodi dell’anno e 
passa il più vicino possibile allo ze-
nit (il punto direttamente sopra di 
noi) rispetto al resto dell’anno. 
Concludendo, dopo questo incan-
tevole spettacolo lunare, gli appas-
sionati di astronomia potranno già 
iniziare a prepararsi per il primo ple-
nilunio del 2025, la Luna Piena del 
Lupo, prevista per il 13 gennaio. 
Non ci resta che alzare lo sguardo! 

Silvia Gullino 
  
La Luna Fredda vista dal pittore 
braidese Franco Gotta

Spettacolo nel cielo, il 15 dicembre arriva l’ultimo plenilunio dell’anno 

LA LUNA FREDDA  LA LUNA FREDDA  

mondo così globalizzato po-
trebbero sembrare superate, 
ma non è così. Sono dell’idea 
che per andare lontano biso-
gna avere radici forti e ben 
piantate». 
Nell’epoca degli smartpho-
ne, i bambini sono ancora 
attratti dalla Befana? 
«Il progresso è utile e neces-
sario quindi non va fermato. 
I bambini di oggi, anche se 
sono più smart, si appassio-
nano ancora ai giochi di una 
volta. Hanno il desiderio di 
ascoltare e prestano molta 
attenzione alle storie della 
tradizione». 
Di che cosa pensa che ab-
biano più bisogno i bambi-
ni, oltre ai suoi graditi gio-
chi? 
«Hanno bisogno di tanto af-
fetto e dedizione, coccole e 
attenzione, parole e sorrisi, 
canzoni e allegria». 
Vede differenze tra i bam-
bini di ieri e quelli di oggi? 
«Certo. Purtroppo, oggi i ge-
nitori non insegnano più ai 
loro figli il valore delle cose e 
di come saper aspettare per 
avere quello che desiderano. 
Vogliono sempre tutto subi-
to e magari dopo due secon-
di passano oltre, perché non 
hanno più alcun interesse 
per quello che hanno ricevu-
to. Mi dispiace per loro, per-
ché hanno perso il gusto 
dell’attesa e il piacere di rice-
vere un oggetto tanto desi-
derato e per questo amato e 
ricordato quando saranno 
grandi. Una volta, i bambini 
avevano desideri semplici e 
sapevano accettare anche il 
carbone con gioia, perché sa-
pevano che sarebbe servito 
in casa». 
Cosa vorrebbe dire ai bam-
bini che leggeranno questa 
intervista? 
«Di godersi il loro momento 
di essere bambini. Una vol-
ta passato non tornerà più, 
come i ricordi legati alla loro 
infanzia. È importante avere 
dei ricordi per quando si sa-
rà grandi». 
Visto che l’Epifania si fe-
steggia il 6 di gennaio, ov-
vero all’inizio del nuovo an-
no, cosa augura alle fami-
glie per questo 2025? 
«Auguro prima di tutto la sa-
lute che è la cosa principale. 
Poi l’armonia, perché senza 
condivisione in famiglia è 
difficile andare avanti. Auspi-
co per tutti che la società pos-
sa migliorare. Infine, se po-
tessi, nelle calze delle perso-
ne che sono in difficoltà e in 
grave sofferenza, metterei si-
curamente un lavoro». 
Invece che cosa desidera la 
Befana? 
«Lasciare una speranza a chi 
una casa non ce l’ha, a tutti 
quei bambini che hanno le 
famiglie in difficoltà, perché 
non hanno lavoro, perché 
stanno scappando dalla 
guerra o dalla carestia. Ora 
devo andare, manca poco 
tempo alla partenza. Scrivi 
pure che non mi dimenti-
cherò di nessuno, ovunque 
ci sia una casa con un bim-
bo ad aspettarmi io passerò. 
Ciao, ti ringrazio che sei ve-
nuta a incontrarmi, racco-
mando alle persone grandi 
di leggere quello che hai 
scritto per me ai bambini». 
A questo punto si alza dalla 
sedia, faccio per salutarla con 
la mano, ma come per incan-
to la Befana è sparita davan-
ti a me. La vedo già sulla sco-
pa che è partita a razzo su nel 
cielo stellato… 
  
Nella foto la festa della Befa-
na che si tiene ogni anno ad 
Urbania (Pesaro Urbino)

Mettiamoci a cavalcioni della scopa 
e proviamo a farci guidare in un percorso 

alla scoperta della sua storia

INTERVISTA
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Cuneo– Immaginate di tro-
varvi all’inizio del 2025 
senza una rotta precisa, 

con il mercato che avanza ve-
locemente e la concorrenza 
che sembra sempre un pas-
so avanti. Per molte piccole 
e medie imprese, questa si-
tuazione rappresenta un ri-
schio concreto. Senza una 
strategia chiara, non si navi-
ga verso il successo, ma si 
galleggia in un mare di in-
certezze. Ed è proprio per 
evitare questo scenario che 
Cuneo Consulenza – OSM 
Partner si propone come 
guida per gli imprenditori 
del territorio. 
La Mind Business School, 
progetto formativo rivolto a 
manager e imprenditori, è la 
Scuola in gestione d’impre-
sa che si presenta come un 
alleato prezioso per chi vuo-
le trasformare idee in risulta-
ti concreti. Ma perché è così 
urgente pianificare ora, e 
non aspettare l’inizio del 
nuovo anno? 
 

L’urgenza della 
pianificazione: 
il momento giusto è 
adesso 
“Se aspetti, sei già in ritardo.” 
Questo potrebbe essere il 
mantra per chi opera in un 
mercato competitivo. Eleo-
nora Filippone, titolare di 
Cuneo Consulenza, lo spiega 
con chiarezza: “Definire 

obiettivi concreti per il 2025 
significa partire preparati, 
con una visione strategica 
che guida ogni decisione.” E 
non si tratta solo di mettere 
nero su bianco dei numeri: 
si tratta di costruire un piano 
che tenga conto delle sfide e 
delle opportunità del merca-
to, ottimizzando le risorse e 
canalizzando gli sforzi verso 

traguardi ben definiti. 
 

I pilastri di una 
strategia vincente: 
dai numeri alle 
persone 
Alla Mind Business School, 
l’approccio è pratico e orien-
tato ai risultati. Il program-

ma è progettato per fornire 
strumenti concreti e metodi 
applicabili fin da subito nel-
le PMI. Tra i punti centrali: 

• Obiettivi chiari e misura-
bili: Per il 2025, ogni im-
presa deve sapere dove 
vuole arrivare. Questo si-
gnifica analizzare i dati, 
identificare i punti di forza 
e intervenire sulle aree cri-

tiche. 
• Controllo di gestione e fi-
nanza: Non è solo que-
stione di risparmiare, ma 
di ottimizzare le risorse. 
Avere una chiara visione 
dei flussi finanziari per-
mette di prendere decisio-
ni più sicure e mirate. 
•  Marketing personalizza-
to: Ogni azienda è unica e 

il piano marketing 
deve riflettere que-
sta unicità. Attirare 
clienti significa co-
noscere il proprio merca-
to e comunicare in modo 
efficace e autentico. 

“Non esiste una ricetta uni-
versale,” sottolinea Filippo-
ne, “ma esistono strumenti 
che, adattati alla realtà di 
ogni azienda, possono por-
tare a risultati straordinari.” 
 

Cosa rende la Mind 
Business School 
diversa? 
Il programma proposto da 
Cuneo Consulenza non si li-
mita a insegnare teoria. 
“Partiamo dall’analisi del bu-
siness di ogni partecipante,” 
spiega Filippone. Questo si-
gnifica un focus personaliz-
zato, che aiuta a identificare 
le aree di miglioramento e a 
costruire una strategia su mi-
sura. 
Ma c’è di più. I partecipanti 
hanno accesso alle esperien-
ze e alle strategie che hanno 
portato al successo molte 
aziende italiane. “Non rein-
ventiamo la ruota, ma adat-

tiamo ciò che funziona al 
contesto specifico,” aggiun-
ge Filippone. 
Il risultato? Oltre l’80% dei 
partecipanti vede crescere il 
proprio fatturato nei primi 
mesi. Non si tratta di miraco-
li, ma di metodo, dedizione 
e strumenti giusti. 
 

Un futuro di 
successo si 
costruisce oggi 
Per gli imprenditori del cu-
neese, la Mind Business 
School rappresenta un’occa-
sione imperdibile. In un mer-
cato che non aspetta, agire ora 
è fondamentale per non per-
dere terreno. E tu, sei pronto a 
fare il salto di qualità? 
Contatta Cuneo Consulen-
za per scoprire di più 
+39 334 105 6603 
eleonora.filippone@osm-
partnercuneo.it 
Il 2025 non aspetta. Pianifi-
ca ora, agisci subito e costrui-
sci un futuro di successo per 
la tua impresa.

i.p. 

Strategia aziendale: perché pianificare 
oggi è la chiave per il successo di domani

C’è chi colleziona 
Puffi, chi action fi-
gure. Chi adora 

comporre puzzle, chi per-
de notti intere sui videogio-
chi, chi si ritrova con gli 
amici per divertirsi con i 
giochi di ruolo. Ma ci sono 
anche i patiti delle macchi-
nine, quelli che costruisco-
no modellini, i nostalgici 
dei pupazzi anni ‘80, gli ap-
passionati dei LEGO. In-
somma, il rapporto tra 
adulti e giocattoli non è mai 
stato così felice e prospero. 
E il mercato ringrazia con 
un +28%. 
Se anni fa si chiamavano 
bambinoni, Peter Pan o 
nerd (sempre in accezione 
negativa), oggi gli adulti che 
si divertono vengono più 
seriamente chiamati Ki-
dults, fusione tra kid (ragaz-
zo) e adults (adulti, ovvia-
mente).I Kidults sono pre-
valentemente Millennial, 
quelli nati prima di pc e 
smartphone, ma che poi 
sono cresciuti nell’era digi-
tale. Sono loro i più nostal-
gici e di conseguenza quel-
li che spendono volentieri 
per tornare, grazie al gioco, 
un po’ indietro nel tempo. 
E grazie a fiere, mostre e ra-
duni ci si sente sempre me-
no soli, sempre più parte di 
un maxi gruppo e di una 
realtà di cui non ci si deve 
più vergognare. Chi l’ha 
detto che, finita l’infanzia, 
bisogna smettere di gioca-
re? 

Silvia Gullino

Sempre più adulti, specialmente Millennial, comprano giocattoli. E il mercato ringrazia con un +28% 

Quando il gioco si fa duro i grandi, 
anzi i Kidults, iniziano a giocare

Ad Alba il rifugio dei sognatori in una fumetteria:  la bellezza del gioco non ha età  
 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo la lettera firmata, pervenuta alla no-
stra redazione da una lettrice che ci parla di Fumettando 3.0, il rifugio 
dei sognatori. 
«Passeggiando durante la fiera di Alba, ho scoperto che esiste un po-
sto nuovo che sembra uscito da un telefilm americano. Dopo qualche 
parola con il ragazzo dietro il bancone ho trovato consigli, competenza 
e una storia profonda e interessante che avrei voluto esistesse ai miei 
tempi. 
Dalle ceneri del Jolly Troll del nostro amato Lorenzo, è nato questo luo-
go di aggregazione per giovani nerd. Un posto che ha voluto raccoglie-
re il testimone non solo del Jolly, ma anche l’eredità spirituale del vec-
chio Fumettando di Bra, creazione del buon Cesco. 
Eric, il nuovo proprietario, ama definire la sua fumetteria “il rifugio dei 
sognatori”, perché il suo desiderio è quello di accogliere in un ambien-
te luminoso e colorato, non solo i collezionisti o i curiosi, ma anche tut-
ti quei ragazzi che si sentono soli, che non trovano una compagnia con 
cui trascorrere i pomeriggi dopo la scuola, che abitualmente si chiude-
rebbero nella loro cameretta a scrollare video sullo smartphone. 
Fumettando, in piazzale Prunotto ad Alba, offre uno squarcio di vista su 
una cultura diversa, quella dei manga, dei Funko pop, delle action figu-
res e con un’ampia opportunità di organizzare tornei o comunque ses-
sioni di giochi di ruolo. 
Se senti di appartenere a un mondo di fantasia, mentre il resto dell’uni-
verso corre in un’altra direzione, Fumettando è il posto giusto per co-
noscere i tuoi nuovi amici o per portarci quelli che come te cercano un 
rifugio per sognatori». 

Lettera firmata 

 UNA LETTERA IN REDAZIONE

Appuntamento con i successi di Zucchero Fornaciari sabato 14 dicembre alle ore 20.45. Ingresso ad offerta libera 

Cherasco, Sugar show al teatro Salomone
Sarà la grande musica di 

Zucchero Fornaciari pro-
tagonista sabato 14 di-

cembre al teatro Salomone di 
Cherasco. L’appuntamento è 
alle ore 20.45 per lo spettaco-
lo promosso da Nova Amas 
Ars associazione culturale. 
La regia di Giorgia Rossi e 
Gennaro Buono, le sceneggia-
ture Linda Trifirò faranno da 
cornice ai grandi successi del 
bluesman emiliano che ha 

venduto oltre 60 milioni di di-
schi in tutto il mondo, cantato 
con i più grandi artisti della 
scena musicale internaziona-
le e ha scalato le classifiche 
con successi che sono entrati 
nella storia della musica leg-
gera italiana. 
E così, dopo gli omaggi a Lu-
cio Battisti, Edoardo Bennato, 
Renato Zero e Ivano Fossati, 
cresce l’attesa della serata 
evento griffata Voice DC Vocal 

Coaching con la direzione ar-
tistica di Daniela Caggiano, 
che trasporterà il pubblico at-
traverso sonorità memorabi-
li. 
Belle canzoni, bella atmosfe-
ra e ingresso ad offerta libera 
con ricavato a favore del 
Gruppo di Bra della Fidas. 
Non avete scuse. 

Silvia Gullino 
 

In foto Zucchero Fornaciari

La storia operaia 
di Collegno 
 

Una mostra immersiva sulla 
celebre storia della borgata 
operaia di Collegno, esem-

pio di Liberty industriale, prosegui-
rà dal 18 dicembre fino all’11 gen-
naio 2025. 
Una mostra evento per racconta-
re un passato glorioso di un uo-
mo con una vision moderna e in-
novativa, concretizzatasi nel Vil-
laggio Leumann. Non solo, si an-
ticiperà un nuovo modo emozio-
nante e immersivo di rivivere 
questa storia attraverso una APP.  
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È possibile fare una playlist delle più belle can-
zoni di Natale? Non è un compito semplice, 
ogni brano è legato a un ricordo personale e 

ogni possibile lista è soggettiva. Certo è che nel perio-
do più magico dell’anno la colonna sonora è qualco-
sa di necessario e imprescindibile. Da anni le canzo-
ni che ci accompagnano e che girano in radio sono 
più o meno le stesse, ma a ogni Natale qualcuna pro-
va a far ingresso nel ristretto club delle hit natalizie, 
e ogni tanto riesce a rimanerci. Alcuni cantanti han-
no fatto del Natale la propria fortuna, e come l’albe-
ro, esistono solo a dicembre. Per le nostre feste in fa-
miglia, abbiamo scelto tre canzoni di Natale tra le mi-
gliori di sempre. Partiamo da “All I Want for Christmas 
Is You” di Mariah Carey. Venne pubblicato il 1° no-
vembre 1994 come primo estratto del quarto album 
in studio “Merry Christmas”. Ha guadagnato oltre 50 
milioni di royalties e ha venduto 16 milioni di copie, 
diventando il singolo natalizio più venduto da una 
cantante femminile. È anche l’11° singolo più vendu-
to della storia. Un classico natalizio. O forse un clas-
sico e basta. Secondo posto per “Happy Xmas” di John 
Lennon. Definirla canzone natalizia è più che ridut-
tivo. Il brano composto dall’ex Beatle è un inno alla 
pace, come suggerisce il sottotitolo (War Is Over). 
John Lennon e Yoko Ono scrissero la canzone, traen-
do spunto da un vecchio brano folk, “Stewball”, e la in-
cisero ai Record Plant East Studios di New York il 28 
e 29 ottobre del 1971. Nacque come canzone di pro-
testa contro la guerra in Vietnam ed è diventato tra i 
più noti classici natalizi. Infine, “Last Christmas” de-
gli Wham! Fu scritta un pomeriggio a casa di George 
Micheal, ed esordì nel 1984 al 2° posto in classifica. Il 
video musicale è stato girato in uno chalet a Saas-
Fee, nel Canton Vallese: oltre a George Michael e al 
chitarrista Andrew Ridgeley compare la modella bri-
tannica Kathy Hill. Fu battuta in classifica solo da “Do 
They Know It’s Christmas?” in cui cantava sapete chi? 
Sempre George Micheal. Buon ascolto e buon Nata-
le! 

Silvia Gullino 
  
In foto Mariah Carey

C’era una volta una Bra nascosta e avvolta 
dal silenzio. Luoghi capaci di sposare fe-
de e devozione popolare, fino a suscitare 

un clima ancestrale, confessionale. 
È una Bra inedita, fatta di testimonianze sacre, che 
hanno attraversato epoche diverse come eredità 
spirituale, senza giungere a noi. Sono cappelle e 
chiesette di campagna sparite silenziosamente in 
un amen. 
Ma gli angeli e i poveri cristi hanno una forza sor-
prendente e resistono ostinatamente fissati alla 
memoria e alle pagine del libro di Lino Ferrero 
“Chiesette, cappelle e piloni campestri. Un museo 
a cielo aperto nel territorio di Bra alla scoperta del-
la fede, della storia e delle persone” (Edizioni Lan-
ghe Roero Monferrato). 
Partendo da Motta degli Isnardi a Sanfrè fino alla 
frazione Bandito e da Madonna del Pilone alle fra-
zioni Boschetto-Falchetto-Riva di Bra, il libro si an-
nuncia un viaggio nella storia a due passi da casa. 
L’autore braidese, collaboratore di “Gazzetta d’Al-
ba” e del settimanale diocesano “La Voce e il Tem-
po”, si è dedicato a studi e ricerche, dando vita ad 
un atlante definitivo delle radici religiose di un ter-
ritorio dove si venera da secoli la Madonna tra 
schiere di Santi. E da cui la Madonna, sorridente o addolorata, guarda i 
suoi figli. 
Non solo cappelle e chiesette, ma anche piloni votivi, simboli della fede 

più tenera, più semplice e più familiare, quelli de-
scritti da Margherita Corrado, attraverso un ulterio-
re minuzioso lavoro, che va da Bra a Pocapaglia fi-
no alla frazione di Roreto di Cherasco. 
Elemento centrale è il capitolo dedicato alle chie-
se e cappelle scomparse della città (Bra) oltre una 
trentina delle quali oggi vi sono rimaste pochissi-
me tracce. Il prezioso lavoro, inizialmente seguito 
dal compianto fra Luca Pier Giorgio Isella, colme-
rà un vuoto di oltre un secolo da quando don Ga-
spare Burzio compilò con impegno i suoi Appun-
ti di Storia Braidese, edizione postuma nel 1924. 
Importanti le presentazioni che si trovano nel li-
bro: dall’Arcivescovo di Torino Roberto Repole, al 
presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio, 
dal sindaco di Bra Gianni Fogliato al rettore del 
Santuario della Madonna dei fiori don Gilberto 
Garrone. 
Il libro uscirà a metà dicembre e sarà disponibile 
nelle librerie ed edicole braidesi. Seguirà inoltre 
una presentazione degli autori nelle varie frazioni 
e quartieri di Bra a partire dal 2025. Il ricavato sa-
rà devoluto in beneficienza ad opere caritative del-
la città. 
E poi basta, mica possiamo rivelarvi tutto. A suo 

tempo, prendete in mano il testo per scoprire alte notizie e suggestioni. In 
questa lettura ricca di bellezza dovrete ricordarvi di essere a Bra, perché sia-
mo sicuri ve lo sarete dimenticato.

Il Lessico Finanziario (Aragno editore 2019) 
del banchiere internazionale Beppe Ghi-
solfi è arrivato al capitolo dal titolo “Im-

presa - Società – Azienda”, a cura di Alberto 
Gedda (Giornalista 
Rai). Una famiglia di 
pionieri dell’indu-
stria: Giuseppe e Vin-
cenzo Lancia. Per il 
programma “Tgr 
Montagne”, in onda 
su Raidue, mi sono 
trovato a Fobello 
(piccolo paese dell’al-
ta Valsesia attraversa-
to dal torrente Ma-
stallone) per realizza-
re un servizio sulla 
tradizione del “pun-
cetto”, particolare la-
vorazione dei pizzi 
che deriverebbe, se-
condo la leggenda, 
dai Saraceni. E nel 
paesino mi sono im-
battuto nella storia 
della famiglia Lancia, il cui ricordo è ben ra-
dicato nella zona ed è simboleggiato dalla 
grande villa ottocentesca che custodisce il 
museo allestito e gestito dal Valsesia Lancia 
Story. Sui tornanti del parco che salgono al-
la villa, Vincenzo Lancia testava le sue solu-
zioni per le auto che costruiva nella sua gio-

vane fabbrica torinese. Una bella storia (che 
ho raccontato in un servizio per “Tgr Monta-
gne”) di ingegno, passione, volontà e che ini-
zia con il nonno di Vincenzo trasferito a To-

rino agli inizi dell’Ot-
tocento dove aveva 
macellerie e salume-
rie che, però, andava-
no male. E qui inter-
viene il figlio Giusep-
pe, diplomato in un 
istituto tecnico, che 
inventa e brevetta un 
apparecchio per in-
saccare i salumi. Ne 
vende più di trenta-
mila esemplari in Ita-
lia e in Francia, di-
venta fornitore della 
Real Casa e amico di 
Vittorio Emanuele II 
con il quale va a cac-
cia in montagna. Con 
la guerra di Crimea, 
nel 1855, la svolta: 
Giuseppe Lancia 

produce carne in scatola per i soldati degli 
eserciti piemontese, inglese e francese. L’in-
dustria vola: si arriva a seimila scatole da un 
chilo e mezzo di carne ogni giorno e Giusep-
pe si unisce all’impresa di Francesco Cirio, 
“inscatolatore” di Nizza Monferrato e tutto 
finisce nei barattoli, dalla carne alla verdura.

Quest’anno tocca a The Rock salvare il 
Natale. Dwayne Johnson torna sul gran-
de schermo in occasione di Uno Rosso, 

commedia d’azione diretta dal regista Jake Ka-
sdan che, con l’inverno alle porte, apre uffi-
cialmente la stagione natalizia del 2024. The 
Rock veste qui i panni di 
Callum Drift, un elfo che 
funge da guardia del 
corpo/aiutante/perso-
nal trainer di Uno Ros-
so (J.K. Simmons), così 
viene chiamato con una 
specie di gergo militare, 
Babbo Natale. Lui e il 
suo entourage girano in 
SUV bianchi, hanno 
l’auricolare, controllano 
che nessuno si avvicini, 
sistemano tutto quello 
che non va e mettono in 
sicurezza il perimetro. 
Tuttavia, nell’iper-tec-
nologica sede al Polo 
Nord (una cittadina di 
fatto), qualcuno si è in-
trodotto e ha rapito Uno 
Rosso proprio nella not-
te della consegna dei re-
gali, gettando nel pani-
co tutti i collaboratori di 
St. Nikolas tra cui mam-
ma natale (Bonnie 
Hunt). Callum, giunto al 
suo ultimo giorno di lavoro, deve riprenderlo. 
Per farlo sarà affiancato da Zoe Harlow (Lucy 
Liu) a capo dell’agenzia MORA il cui compito 
è di proteggere il mondo mitologico. Con lui 

c’è anche Jack O’Malley (Chris Evans), hacker 
e “livello 4” nella lista dei cattivi, che non cre-
de in niente e ha aiutato un padrone che non 

conosce a localizzare la 
sede di Babbo Natale. 
Per rimediare ora aiute-
rà i buoni a rintracciarlo, 
lottando contro il tem-
po e una malefica stre-
ga (Kiernan Shipka), che 
ha tutte le intenzioni di 
porre fine al Natale una 
volta per sempre. Que-
sta è la missione dei pro-
tagonisti: andare, mena-
re, riprendere Uno Ros-
so, salvare tutti e scopri-
re i veri valori del Nata-
le: amicizia, fiducia nel 
prossimo e speranza. A 
cavallo tra un buddy 
movie, un film action al-
lo stato puro, un fantasy 
e un film di Natale, Uno 
Rosso è un mix esplosi-
vo di generi che dà vita 
ad una trama ricca e tra-
volgente. E tanto basta 
per intrattenere grandi 
e piccini. Alternativa ac-
tion ai classici delle fe-

ste come Frozen, Elf o Il Grinch, potrebbe an-
che diventare un comfort movie da rivedere 
ogni anno con la propria famiglia.

Uno Rosso

Natale in musica

Primo Piano 
di Silvia Gullino

Viaggio nel mondo finanziario 
A cura di Silvia Gullino, in collaborazione con l’Avv. Alberto 

Rizzo e con gli approfondimenti del Prof. Beppe Ghisolfi

Ricette sfiziose 
di Silvia Gullino

DISCORING - Rubrica musicale

«CHIESETTE, CAPPELLE E PILONI CAMPESTRI» DI L. FERRERO

Il piacere di leggere 
di Silvia Gullino

RUBRICHE
ANDIAMO AL CINEMA IL COLORE DEI SOLDI

L’ultima moda in fatto di cibo 
che sta spopolando sul web 
è il cloud bread, cioè il pane 

nuvola. Dal tempo della pande-
mia, l’interesse verso il cloud 
bread ha visto un’ascesa incredi-
bile, con un numero infinito di 
video-ricette, una pioggia di like 
e più di 3 miliardi di visualizza-
zioni su TikTok.  Nonostante il 
nome, questo alimento non è ve-
ro e proprio pane come intendia-
mo noi. Il cloud bread infatti è 
famoso anche perché è una gu-
stosa alternativa, priva di glutine 
e dal basso contenuto di carboi-
drati, al pane tradizionale. Ma il 
cloud bread non è un’invenzione 
del XXI° secolo. La ricetta origi-
nale ha guadagnato popolarità 
per la prima volta negli anni ‘70 
come parte della dieta Atkins, 
che, similmente alla dieta Keto, 
diminuisce l’apporto di carboi-

drati a 5 grammi al giorno. Cu-
riosi di sapere come si realizza 
questo pane così morbido e sof-
fice che ha fatto impazzire il 
web? Questo cibo non è altro che 
una soffice e vaporosa pagnot-
tella che, per l’appunto, ricorda 
nell’aspetto la forma di una nu-
vola. Semplice, ma d’effetto, si 
compone di tre ingredienti: 3 al-
bumi d’uovo, 10g di amido di 
mais e 30g di zucchero. Una vol-
ta mischiati tra loro e montati a 
neve, s’inforna su una teglia un-
ta per 25 minuti a 180 gradi. Aro-
ma alla vaniglia, coloranti ali-
mentari e brillantini sono facol-
tativi. Insomma, si tratta dell’en-
nesima mania che fa il verso ai 
pancake e al loro basic beige. Ma 
che ci importa, è super carino! 
Fateci sapere se avete provato a 
prepararlo e da 1 a 10 quanto ne 
siete rimasti soddisfatti.

PANE NUVOLA
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Pino Berrino 
 

Jekyll vi vuole raccontare una storia 
bellissima. Io aggiungo: “Paurosa a 
lieto fine”. No. Non gli va bene. Dice 

che di cose brutte ne parliamo anche 
troppo e questa volta non vuole una so-
la parola stonata. Ok. Cambiamo “Slo-
gan”: “Un’avventura a lieto fine”. Conten-
to Jekyll? Allora, tanto per farvi capire, 
provate a pensare alla nascita di Gesù 
Bambino ai giorni nostri. No, niente grot-
ta, niente mangiatoia, né bue e asinello. 
Nessun padre putativo: solo un’auto, che 
viaggia come una Formula Uno sulla sta-
tale per Verduno. Alla guida non c’è, ap-
punto, San Giuseppe; sul sedile poste-
riore, non c’è, appunto, Maria. L’azione 
non si svolge il 25 dicembre, ma circa 
2024 anni dopo: il 19 di settembre. An-
diamo con ordine, iniziando dal princi-
pio. Siamo in frazione Cappellazzo, che 
se proprio vogliamo, qualcosa di Betlem-
me ce l’ha, forse una genuinità perduta? 
Boh. È mattino presto. Una giovane don-
na si sta facendo la doccia. Si chiama 
E l e o n o r a  
Boffa. Di là, 
c’è Antonio 
Nocera, suo 
marito. Da-
niele, il loro 
bambino che 
ha quattro 
anni, dorme 
ancora beato, 
nella sua ca-
meretta. L’ac-
qua scorre 
pigra sulla 
pelle di Da-
niela. Il tragit-
to di quella 
piccola ca-
scata, che 
piove da un 
cielo artificiale, non segue più da mesi, 
l’abituale piatto percorso. Percorre la col-
lina pronunciata del ventre e precipita 
giù, senza sfiorare le gambe, come nor-
malmente le leggi della fisica balistica 
imporrebbero. Insomma, Eleonora ha il 
pancione ed è prossima al traguardo del 
parto: lei e Antonio, stanno per regalare 
a Daniele una sorellina. La chiameranno 
Michela. Una doccia per non concen-
trarsi troppo sulle contrazioni (un po’ fa-

stidiose, stamani) le è parsa una buona 
idea. No. Forse no. Quelle che sente ora, 
sono autentiche spinte. Chiude il getto 
dell’acqua, s’infila l’accappatoio. Chia-
ma il marito che accorre incredulo: «Co-
sa? Le spinte?». Non è il caso di aspetta-
re la risposta. Non è neanche il caso di 
aspettare l’arrivo della nonna. Non c’è 
più tempo! Accorre la vicina di casa che 
ha sentito l’inconsueto trambusto. Si oc-
cuperà lei di Daniele che continua a dor-
mire. Dio la benedica. Eleonora sale in 
ciabatte e accappatoio sul sedile poste-
riore dell’auto. Antonio si mette alla gui-
da. Parte in poll position, anche se non 
ha fatto alcuna sessione di qualifica. De-
stinazione ospedale di Verduno. Ecco, 
adesso possiamo ritornare a quell’auto, 
che velocissima sfreccia sulla statale. Il 
pilota non comunica con i box, ma con 
l’ospedale di Verduno. Non è atteso dai 
meccanici per un veloce cambio gom-
me, ma da dottori e infermieri per un ve-
locissimo parto, quello sì. Eleonora ur-
la: «Devo spingere, devo spingere!». An-
tonio cerca di assumere un tono calmo 

per non agi-
tarla, ma è 
terrorizzato. 
Dice la prima 
cosa che gli 
viene: «Prova 
a chiudere le 
gambe!». Ov-
v i a m e n t e  
Eleonora non 
lo fa, anzi co-
munica al 
marito che: 
«Sta uscendo 
la testa!». Ar-
riva l’ultima 
spinta. Mi-
chela è nata! 
In macchina, 
è nata! Pian-

ge. Respira. Non ha bisogno dello scap-
pellotto. Mamma Eleonora se la accocco-
la sul ventre. Arrivano a Verduno. Dice 
un’infermiera: «Vi stavamo aspettando». 
Adesso è il marito a parlare. «Fate con 
calma, è già nata» risponde. Trova perfi-
no la lucidità di pensare che sarà una ve-
ra impresa… lavare i sedili della sua au-
to. Giù, a valle, un bue e un asinello pos-
sono, questa volta, continuare ignari a 
dormire al calduccio in qualche stalla.

L’Pillole d’ Monsù Hyde

 

L’ANGOLO DELLA POESIA

Duecentocinquanta 
anni di impegno, de-
dizione e valore. È la 

lunga storia della Guardia 
di Finanza, un’istituzione 
che dal 1774 rappresenta la 
legalità e la sicurezza per 
l’Italia. 
Le celebrazioni hanno pre-
so il via lo scorso 20 marzo 
presso il centro Congressi 
“La Nuvola” di Roma, con 
un percorso espositivo hi-
tech che ha illustrato le 
molteplici attività del Cor-
po, evidenziandone il pro-
cesso di evoluzione e la 
proiezione verso le sfide fu-
ture. 
Dal 23 aprile al 25 giugno, 
al Complesso del Vittoria-
no, è stata allestita la mostra 
“250 anni - Tradizione e Fu-
turo”, una vera e propria im-
mersione nella storia delle 
Fiamme Gialle dalle origini 
ad oggi 
Dal 22 al 24 giugno, i festeg-
giamenti sono continuati 
con un grande evento orga-
nizzato nel cuore di Roma, 
a Piazza del Popolo, dove è 
stato inaugurato il “Villag-
gio Guardia di Finanza”, e a 
Piazza di Siena con la ceri-
monia militare celebrativa 
del 250° Anniversario di 
fondazione. 
Il tour, inoltre, ha fatto tap-
pa il 10 e 11 luglio a Gaeta, 
presso la Scuola Nautica, 
con un convegno interna-
zionale ed esibizioni dei 

mezzi aerei e navali. Il 5 ot-
tobre a Torino, presso la se-
de di Palazzo Madama, è 
stata riproposta la mostra 
del Vittoriano accompa-
gnata da una rievocazione 
storica in Piazza Castello e 
un concerto della Banda 
Musicale del Corpo, presso 
le Officine Grandi Ripara-
zioni. 
Infine, il 21 settembre una 
delegazione di 300 finanzie-
ri è stata ricevuta in Vatica-
no da papa Francesco che 
ha riletto la storia del Cor-

po, partendo dal motto 
scelto per la ricorrenza: 
“Nella tradizione c’è il futu-
ro”. 
Nel corso dell’udienza, il 
Santo Padre ha invitato le 
Fiamme Gialle a «Servire il 
bene comune», «Essere vi-
cini alla gente», «Contrasta-
re la corruzione e promuo-
vere la legalità». Ha lodato 
l’impegno nel soccorso in 
mare ed in montagna. So-
prattutto il primo che è le-
gato al tema dell’immigra-
zione, un argomento mol-

Babbo Natale termina il giro

Fiamme Gialle: Francesco arruolato
La storia siamo noi - di Silvia Gullino

Babbo Natale 
sono un bimbo e vivo su una piccola 
striscia dimenticata 
dove non esiste più la possibilità 
di correre e giocare 
l’unico sogno è di arrivare vivo a se-
ra 
e sperare di poter ancora 
cadere 
tra le braccia 
di qualcuno che mi vuole bene 
Babbo Natale 
porta allora i giochi a chi li aspetta 
dall’altra parte del Mondo 
così diverso da questo qua 
ma dopo quando 
la tua slitta è vuota passa di qua 
e porta via quelle luci in Cielo 
che mi fanno così paura 
non sono Stelle e non sono giochi 
sono Bombe 
che altri uomini si divertono 
a lanciare qui dove sono io 
ma non ho capito 
cosa e dove ho sbagliato

Per i 250 anni della Guardia 
di Finanza anche 

la benedizione 
del papa che è stato 

“arruolato” 
con il grado di appuntato: 

«Vicini alla gente 
per contrastare corruzione 

e promuovere legalità»

to caro a Bergoglio. 
Ha anche ricordato ai finan-
zieri che il loro Patrono, San 
Matteo, era un “pubblica-
no”, ovvero un esattore del-
le tasse per conto dell’Im-
peratore di Roma. 
Quest’anno, in particolare, 
ricorre il 90° anniversario 
dalla concessione del “Bre-
ve Apostolico” che dichiara 
San Matteo Patrono della 
GdF. Il 10 aprile 1934 è sta-
to firmato il documento 
pontificio dall’allora Cardi-
nale Eugenio Pacelli (futuro 
Papa Pio XII), nell’auspicio 
che tutti gli appartenenti al 
Corpo potessero, nel suo 
esempio, unire l’esercizio 
fedele del dovere verso lo 
Stato con la devota seque-
la di Cristo. 
Al termine dell’incontro, il 
Comandante generale An-
drea De Gennaro ha conse-
gnato a papa Francesco 
l’onorificenza con la quale 
gli è stato conferito il grado 

di “Appuntato ad Hono-
rem” della Guardia di Fi-
nanza, riconoscimento at-
tribuito in passato al vate 
Gabriele D’Annunzio (suo 
il motto “Nec Recisa Rece-
dit”) ed al musicista tosca-
no Giacomo Puccini. 
«Nell’esercizio del supremo 
ufficio apostolico al servizio 
dei popoli, volto a guidare 
la missione della Chiesa e 
ad orientare le istituzioni al 
rispetto dei diritti fonda-
mentali della dignità uma-
na e della fraternità univer-
sale, si è instancabilmente 
prodigato per la lotta alle di-
suguaglianze, la promozio-
ne del bene comune, la ri-
soluta condanna dello 
sfruttamento dei deboli, 
dell’economia dell’esclusio-
ne e dell’iniquità», si legge 
nella motivazione. 
Tutto inizia a Torino il 5 ot-
tobre 1774. Nella capitale 
del Regno sabaudo, Vitto-
rio Amedeo III istituisce la 

Legione Truppe Leggere, 
un Corpo a difesa dell’erario 
e delle frontiere, precursore 
della moderna polizia eco-
nomico-finanziaria italia-
na. Il resto è storia ancora 

tutta da scrivere. 
Silvia Gullino 

  
In foto papa Francesco 
con le Fiamme Gialle 
(Fonte Vatican Media)

Scatta il tuo Natale 

 

Scade il 20 dicembre prossimo il bando regiona-
le per partecipare a ‘Scatta il tuo Natale’, pro-
mosso dall’assessorato all’Istruzione e Merito 

guidato dal vicepresidente della Regione Piemonte 
Elena Chiorino. Il concorso, rivolto a tutte le scuole 
primarie del Piemonte, si rinnova anche per l’anno 
scolastico 2024-2025 con l’assegnazione a 12 scuole 
vincitrici di un contributo di mille euro da destinar-
si alla realizzazione, entro l’anno scolastico, di visite 
didattico-educative sul territorio regionale.  
Le immagini dovranno pervenire entro e non oltre 
il 20 dicembre 2024. 
Tutte le fotografie pervenute saranno pubblicate sul-
la pagina dedicata del sito internet regionale 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzio-
ne-formazione-lavoro/istruzione/scatta-tuo-natale-
2024-2025 e sul profilo Instagram https://www.in-
stagram.com/scattailtuonatale/

CONCORSO FOTOGRAFICO

Babbo Natale 
e non sono dentro un videogioco 
sono dentro un gioco dei grandi 
che non mi piace 
nel mio gioco tiravo solo i dadi 
ma anche se arrivavo 
dopo i miei amici 
arrivavo comunque vivo 
Babbo Natale 
quest’anno non sbagliarti 
e termina il giro 
di là lascia pure tutti i giochi 
e poi arriva anche qua 
porta via la Guerra 
e così sarà un Buon Natale 
anche tra di noi 
bimbi dimenticati su questa piccola 
striscia di terra. 
  
 
 
 
 
 

Poesia di Francesco Marchino 
Disegno di William Bondi
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Libellula, troppi errori con Trentino 
Le ragazze di Barisciani vengono sconfitte per 3-1: periodo negativo
TRENTINO  3 
LIBELLULA  1 
(25-22, 25-23, 23-25, 25-
18) 
TRENTINO ENERGIE: 
Matilde Zara 2, Caterina 
Alessi 11, Chiara Groff 
12, Monika Costalunga 
25, Amelie Pixner 7, Se-
rena Sfreddo 9, Sofia 
Battistoni, Giovanna 
Santi, Flaminia Giusti, 
Matilda Del Doto. All. 
Mario Martinez. 
LIBELLULA BANCA CRS 
BRA: Febe Faure Rolland 
7, Olimpia Cicogna 22, 
Carola Ollino 4, Alessia 
Damato 12, Francesca 
Passante 9, Nicoletta Ri-
vetti 13, Michelle Gueli. 
All. Mauro Barisciani. 
 

Brutta caduta della 
Libellula nella tra-
sferta contro Trenti-

no energie, sulla carta un 
match alla portata per le 
braidesi di coach Bariscia-
ni. Padrone di casa sem-
pre davanti (tranne nel 
terzo set) e le Libellule a 
inseguire, che a tratti da-
vano l’impressione di po-
ter prendere il controllo 
del gioco, anche grazie ad 
un bagaglio tecnico supe-
riore - senza nulla toglie-
re alle avversarie - ma che 
poi si perdevano su qual-
che errore troppo gratuito. 
La matematica è impieto-
sa e non è un’opinione: 
troppi “meno” nel rappor-
to punti fatti ed errori. 
Morale, si porta a casa il 
terzo set e nel quarto, do-
po una stranissima inter-
ruzione elettrica che afflig-
geva la sola illuminazione, 
ma non il tabellone, le Li-
bellule rientravano e, tra 
un recupero ed un errore, 
si facevano portare via 
senza difficoltà il set che 
vale 3 preziosi punti per la 
classifica delle padrone di 
casa. 
Barisciani conferma la re-
gista Febe Faure Rolland 
(febbricitante), l’opposta 
Olimpia Cicogna, le 
schiacciatrici Alessia Da-
mato e Carola Ollino, le 

centrali Nicoletta Rivetti e 
Francesca Passante, il li-
bero Michelle Gueli. 
Inizia bene la Libellua: 0-
3 frutto di due buoni ser-
vizi di Cicogna (anche un 
ace), protetto da due erro-
ri di Costalunga (2-5). A 
forza di cambi palla si arri-
va sul 5-7 e un ace di Co-
stalunga accorcia le di-
stanze (6-7), che poi però 
aumentano di nuovo 
quando Cicogna va a se-
gno con un attacco violen-
to e con un muro su un 
velleitario pallonetto di 
Groff (7-12). La situazione 
sembra critica, ma la Tren-
tino Energie da qui in poi 
cambia marcia. Prima 
mangia 3 punti a Bra gra-
zie ad un errore di Rivetti, 
un muro di Alessi su Olli-
no e un ace di Zara anco-
ra su Ollino. Il pari (13-13) 
è frutto di un ace di Groff, 
così come lo è il 15-15 (ace 
di Sfreddo). La libellula 
soffre tremendamente i 
servizi violenti dell’Argen-
tario e incassa altri due 
punti diretti per mano del-

le bordate dai nove metri 
di Costalunga sul libero 
Gueli. Il 19-17 viene valo-
rizzato da un’invasione di 
Faure Rolland, ma basta 
pochissimo per spostare 
l’ago della bilancia, per 
esempio un muro di Cico-
gna su Groff o una pipe 
out di Costalunga (21-21). 
A sbagliare è anche la Li-
bellula e il 23-21 diventa 
troppo ghiotto per non po-
terlo sfruttare. Groff porta 
il 24-21, mentre il 25-22 è 
frutto di un’invasione di li-
nea di Damato. 
La battaglia spalla contro 
spalla prosegue nel secon-
do set. Fino al 5-5 non si 
annotano scossoni, poi i 
servizi di Pixner creano 
scompiglio nella ricezio-
ne piemontese, ma anche 
nell’attacco, che cade 
nell’errore per due volte 
consecutive, poi Groff ri-
esce a ad aggiungere la ci-
liegina di un attacco vin-
cente, portando a +3 le ar-
gentelle, che diventa un 
+4 quando Faure Rolland 
e Passante non si intendo-

no sul secondo tocco (10-
6). Si tratta di un bel van-
taggio, destinato però a 
durare poco, perché la Li-
bellula forza a sua volta il 
servizio con la solita Cico-
gna e con Ollino, e torna 
alla parità (13-13), ma poi 
anche Costalunga alza la 
voce dai nove metri e la 
Trentino Energie si riporta 
avanti con un attacco di 

Groff e un’invasione di Ri-
vetti (16-13). Bra impatta 
ancora sul 16-16, ma poi 
deve lasciare strada alle 
padrone di casa, che rea-
lizzano un ace con Pixner 
e uno con la giovane Giu-
sti, che castiga Ollino (21-
18). Damato riesce a tra-
scinare la Libellula a -1, 
chiude un attacco di Groff: 
25-23. 

Nessuna delle due squa-
dre si può accontentare di 
quello che ha conquista-
to fino a questo punto. 
Parte forte Trentino, nel 
quarto set (5-2), spinto da 
Sfreddo e Costalunga, ma 
Bra è lesta a tornare in 
carreggiata, sfruttando la 
buona vena della giovane 
Alessia Damato, scuola 
Vero Volley (6-7), l’ultima 
ad arrendersi fra le cunee-
si. Quasi ad ogni turno di 
servizio le ragazze di Mar-
tinez riescono a conqui-
stare preziosi break. La se-
rie migliore è quella avvia-
ta ancora da Pixner: da 7-
7 a 11-7 con ben tre erro-
ri di Cicogna e Passante. 
Ma Bra la neutralizza con 
i muri e gli attacchi di Ci-
cogna (12-12). Non riesce, 
invece, a vanificare gli 
scatti che portano le loca-
li dal 14-14 al 17-14 e dal 
19-16 al 22-16, costruiti 
con qualche servizio ve-
nefico, ma anche con tan-
ti errori delle avversarie, 
che a fine set diventano 9 
contro i 2 soli della Tren-
tino Energie. La chiave del 
set e del match sta tutta lì. 
L’ultimo punto è frutto di 
un muro di Alessi su Cico-
gna, da opposta a opposta.  
Sguardo preoccupato alla 
prossima partita con il 
Club Italia che ha certo 
più spessore della forma-
zione dello scorso anno e 

ne ha già dato la prova. 
Appuntamento a sabato 
14 alle ore 21 alla Libellu-
la Arena. 
 
Risultati giornata 9: 
Trentino energie-Libel-
lula Banca CSR Bra 3-1; 
Savis Volley Academy-
SIM Immobiliare Novara 
3-2; Volley parella Tori-
no-Capo d’Orso Palau 1-
3; Club Italia-MTS Tecni-
caer Santena 1-3; Clerici-
auto Cabiate-Pall. Don 
Colleoni 0-3; Rothoblaas 
Volano-Fo.Co.L. Legna-
no 2-3; Volley Academy 
V&V-GSo Villa Cortese 0-
3. 
 
Classifica: Villa Cortese 
25 punti; Volano 22; Pa-
lau, Santena 20; Savis 
Volley 19; Libellula 13; 
Novara, Legnano 12; 
Club Italia 11; Cabiate 10; 
Parella, Trentino 9; Don 
Colleoni 7; V&V 0. 
 
Prossimo turno (14/12): 
TrentinO energie-Savis 
Volley; Sim Immobiliare 
Novara-Clericiauto Ca-
biate; Capo d’Orso Palau-
Rothoblaas Volano; Li-
bellula Banca Crs Bra-
Club Italia; Fo.Co.L. Le-
gnano-Pall. Don Colleo-
ni; MTS Tecnicaer Sante-
na-Volley Academy V&V; 
GSO Villa Cortese-Volley 
Parella Torino.

ALMESE  3 
LIBELLULA  0 
(25-22, 25-20, 25-22) 
 
ISIL VOLLEY ALMESE MASSI: Alexia 
Civita, Arianna Fustini, Adina Geor-
giana Ganea, Matilde Gauna, Rebec-
ca Marengo, Anna Mondino (L1), 
Chiara Morando, Giulia Morando 
(K), Gaia Sarasso (L2), Federica Se-
sia, Elena Terragno, Giulia Trivellin, 
Sara Miola. Al.. Paolo Bernardinel-
lo. 
LIBELLULA VOLLEY: Valeria Barlet-
ta, Arianna Beccaria, Ginevra Binel-
lo, Asia Crudo, Giorgia Dalmazzo, 
Matilde Davico, Anna Gorna (L2), 
Francesca Michero, Beatrice Morel-
lo, Aurora Ndoja (L1), Melissa Ndo-
ja (K), Nicole Operti, Francesca Toso. 
All.Daniele Pretto. 
 
L’ISIL Volley Almese Massi rispetta il 
pronostico e regola, in casa propria ad 

Almese con un risultato netto di 3 a 0, 
la giovane Libellula. Squadra giovane, 
quella braidese, eppure tenace, sem-
pre in partita in tutti e tre i set: partit 
spezzettata in diverse fasi da errori va-
ri (soprattutto al servizio) e contraddi-
stinta da alcune distrazioni in difesa di 
troppo e da qualche ricezione alquan-
to ballerina: le ragazze di Bra hanno 
lottato strenuamente per tutti i 3 set 
giocati e, seppur perdendo i tre par-
ziali del presente incontro, hanno ge-
nerato qualche problema alle padrone 
di casa che però, alla fine, sono state 
comunque capaci di far valere in cam-
po la propria esperienza e qualità nel-
la gestione delle fasi gioco importanti 
e determinanti nei 3 parziali giocati. 
Nel prossimo turno la Libellula se la 
vedrà, in casa, con Val Chisone. 
 
Risultati giornata 11: Isil Volley Al-
mese Massi-Libellula Volley 3-0; 
Club76 Playasti-AF Volley 0-3; Ce-

mental Marene-Turin Tech Chisola 
Volley 1-3; Mollificio RmI val Chiso-
ne-Sporting Torino 1-3; Val Sangone 
Volley-Vicoforte Volley Ceva Editel 
Bam 1-3; Unionvolley Pinerolo-Vil-
lanova Volley Ba, 3-2; In Volley San 
Giorgio-VBC Officine Savigliano 3-1. 
 
Classifica: AF Volley 25 punti; Pinero-
lo 24; Sporting, Chisola 20; Villanova 
19; Val Chisone 17; Ceva 15; San Gior-
gio 13; Savigliano 12; Almese 9; Ma-
rene 7; Val Sangone 6; Libellula, Asti 
1. 
 
Prossimo turno: Isil Volley Almese 
Massi-Club76 Playasti; AF Volley-Val 
sangone Volley; Turin Tech Chisola 
Volley-Unionvolley Pinerolo; Libel-
lula Volley-Mollificio Rmi Val Chiso-
ne; Villanova Volley Ba,-Vicoforte 
Volley Ceva Editel Bam; Sporting To-
rino-In Volley San Giorgio; VBC Of-
ficine Savigliano-Cemental Marene.

VOLLEY FEMMINILE SERIE C 

Libellula cade con l’Almese
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Un punto interessante 
per il Bra a Varese. Un 
punto che non si puà 

interpretare bene se sia tan-
to di guadagnato, o un’oc-
casione persa, ma tant’è: i 
giallorossi incrociano sul lo-
ro cammino il grande ex Ro-
berto Floris che siede sulla 
panchina dei varesotti, gio-
cano più di un tempo in un-
dici contro dieci, vanno in 
vantaggio su rigore (ribattu-
to) di Aloia, ma si fanno ri-
prendere all’ultimo arrem-
baggio con un gol tutto 
sommato casuale. Allo sto-
rico stadio “Franco Ossola” 
dove alla cornice di tifo da 
serie superiore fa eco un ter-
reno di gioco in condizioni 
rivedibili va comunque in 
scena un match tra prime 
della classe vibrante, anche 
senza troppe emozioni o 
brividi. Un segno X che fa 
salire i braidesi a 39 punti e 
i varesini a 30, mantenendo 
il distacco di 9 lunghezze. 
«Nel mezzo», vi sono il Vado 
(34), NovaRomentin (32) e 
Chisola (30). Un girone A più 
che mai avvincente. Una 
prestazione comunque im-
portante per la capolista di 
mister Fabio Nisticò, sospin-
ta e sostenuta da una settan-
tina di tifosi giunti da Bra in 
pullman: il gruppo organiz-
zato «Bra Front», ancora una 
volta e anche a Varese, ha 
fatto sentire calore e vicinan-
za ai calciatori giallorossi. 
Tantissimi gli ex della sfida, 
oltre al mister Roberto Flo-
ris: il DS Antonio Montana-
ro, Lorenzo Piras, Paolo Ro-

polo, Zakaria Daqoune e il 
neo-acquisto Luca Marchi-
sone tra i lombardi; Elios Mi-
naj tra i piemontesi. Bra in 
divisa nera con bordi giallo-
rossi, in biancorosso i locali. 
In un primo tempo «tattico» 
e «bloccato», gli equilibri 
cambiano al 43esimo: car-
tellino rosso diretto a Gubel-
lini per un colpo al volto a 
palla lontana (in area) ai 
danni di Legal (al suo debut-
to con la maglia braidese) 
durante un calcio d’angolo. 
0-0 e intervallo. 
Zanon per Legal e Chiabot-

to per Giallombardo al mi-
nuto 8 del secondo tempo. 
Ferrieri entra in area e calcia 
ma trova solo l’esterno della 
rete al 15esimo. Bra con il tri-
dente al 20’, dentro bomber 
Aloia per Tuzza. Costantino 
con il destro dopo una puni-
zione battuta corta al 27’, dai 
25 metri, sfera sul fondo. Cal-
cio di rigore per i giallorossi 
al 31esimo, corner di Gerbi-
no, Giorcelli viene trattenu-
to in area da Bonaccorsi e 
cade sulla schiena: è rigore. 
Dagli undici metri Piras re-
spinge la conclusione non 

troppo convinta di bomber 
Davide Aloia, ma il numero 
9 del Bra è un cobra ad av-
ventarsi di piattone sulla ri-
battuta e ad insaccare lo 0-
1. Poco dopo, Perseu sulla si-
nistra serve quasi in area pic-
cola Chiabotto, occasione 
clamorosa ma il tiro è una 
mezza ciabattata che non 
trova la traiettoria giusta e la 
difesa varesina spazza via il 
possibile raddoppio braide-
se. Negli ultimi minuti la bef-
fa: azione che si sviluppa al 
limite dell’area a sinistra del 
fronte di attacco varesotto, 

scarico all’indietro per Bo-
naccorsi che centra in area, 
Sganzerla intercetta di testa 
il pallone che carambola sul-
la capoccia di Lari apposta-
to pochi metri dietro le sue 
spalle, ed è rete del pareggio. 
Un pareggio che va bene al-
la capolista, anche se sfuma 
un successo che sarebbe sta-
to eccezionale dal punto di 
vista della classifica a pochi 
istanti dalla fine; non sareb-
be andato bene ai padroni 
di casa se non si fosse ap-
punto venuta a configurare 
la situazione di inferiorità 

numerica per oltre 45’.  
Domenica 15 dicembre (ore 
14,30) il Bra chiuderà il 2024 
agonistico all’Attilio Bravi, 
ospitando il Borgaro Nobis. 
 
VARESE: Piras, Bonaccor-
si, Mikhaylovskiy, Priola 
(40  st Lari), Ropolo (39  st 
Vitofrancesco), Daqoune, 
De Angelis, Valagussa (39  
st Barzotti), Ferrieri (39  st 
Maccioni), Marchisone 
(14  st Banfi), Gubellini. A 

disp. Ferrari, Malinverno, 
Giorgi, Marangon. All. Flo-
ris. 
BRA: Ribero, Legal (8  st Za-
non), Sganzerla, Giallom-
bardo (8  st Chiabotto), 
Tuzza (20  st Aloia), Pautas-
si, Mawete, Giorcelli, Co-
stantino, Minaj (35  st Per-
seu), Gerbino. A disp. Ga-
riti, Cannatelli, Omorogbe, 
Tos, Capraro. All. Nisticò. 
Reti: st 33’ Aloia (B), 44’ La-
ri (V).

SERIE D

Risultati giornata 17 
Asti-Lavagnese  2-2 
Borgaro Nobis-Chisola  0-3 
Città di Varese-Bra  1-1 
Fossano-NovaRomentin  0-4 
Imperia-Cairese  3-0 
Ligorna-Gozzano  1-4 
Saluzzo-Derthona  2-1 
Sanremese-Chieri  0-0 
Vado-Oltrepò  3-1 
Vogherese-Albenga  4-1 

 
Classifica 
Bra 39 punti; Vado 34; NovaRomentin 32; Chisola, 
Città di Varese 30; Lavagnese, Ligorna 28; Asti 25; 
Gozzano, Saluzzo 24; Sanremese 23; Derthona 22; 
Vogherese 21; Oltrepò, Albenga 20; Imperia 18; Cai-
rese 16; Fossano 12; Borgaro Nobis 11; Chieri 9. 

 
Prossimo turno (15/12) 
Albenga-Ligorna; Bra-Borgaro Nobis; Cairese-Città 
di Varese; Chieri-Fossano; Chisola-Asti; Derthona-
Oltrepò; Gozzano-Sanremese; Lavagnese-Vado; No-
vaRomentin-Saluzzo; Vogherese-Imperia.

CALCIO SERIE D 

Bra, è un punto guadagnato

Femminile 

Nella seconda giornata del 
Campionato di Elite fem-
minile indoor la Lorenzo-

ni Bra giunge a Padova in forma-
zione ultra giovane e assoluta-
mente inedita. Sette su 11 le un-
der 18 convocate dall’ allenatore 
Andrii Koshelenko che si era  
trovato privo di Alessia Anania e 
di Justina Aspillaga che bene si 
erano portate nella giornata pre-
cedente. Alle giovani under 18, 
Jot Kaur, Giada Costa, Carlotta 
Molino, Sabina Chiesa, Giulia Si-
mondi⁰ si sono aggiunte alla tra-
sferta di Padova tre promettenti 
giovanissime Cassandra Borrel-
li, Simona Lanzano, Aurora Raci-
ti di buon talento, ma assoluta-
mente alla prima esperienza in 
categoria superiore. È  toccato 
dunque alla capitana Carletti con 
Di Blasi e di Dio di sostenere con 
coraggio la nuova formazione 
contro la competitiva e già  pri-
ma in classifica  Cus Torino  ed 
ha saputo grazie alle prodezze di 
una super Alyna Fadieieva bloc-
care sul 2 a 2 le universitarie neu-
tralizzando ben 2 rigori. Nella  
seconda partita del concentra-
mento si è pagata la stanchezza 
dovuta al poco tempo di recupe-
ro e si subisce il goal di Martina 
Perani non riuscendo a rimedia-
re. Sacrificio immenso di un’otti-
ma Lisa Di Blasi. 
Instancabile anche Alessia Di Dio 
che corre, costruisce e difende 
stoicamente. Prova di maturità 
per Sabina Chiesa a difendere il 
lato destro coaudiuvata da una 
eterna Carletti. Si sono sussegui-
te e avvicendate nei cambi Kaur e 

le giovani new entry Borrelli e 
Lanzano. Prossimo concentra-
mento il 15 dicembre a Bra spe-
rando di recuperare e di abban-
donare la pericolosa posizione di 
penultima a rischio retrocessio-
ne. 
 
Risultati e marcatrici: CUS Pa-
dova – CUS Pisa 3-1 (Tognetto 
2, Matteraglia; Piccinocchi); To-
rino universitaria – HF Loren-
zoni 3-3 (Costa, Piccolo, Di Bel-
la, Chiesa, Di Dio, Di Blasi); SG 
Amsicora – Milano 4-4 HP (Va-
lenti 3, Khilko; Bormida 2, Mez-
zalira, Beis); HF Lorenzoni – 
CUS Padova 0-1 (Perani); Tori-
no Universitaria – SG Amsicora 
7-3 (Di Mauro, Di Bella, Bosco, 
Briski, Piccolo 3; Valenti, 
Khilko, Vynohradova); Milano 
HP – CUS Pisa 3-2 (Galligani, 
Bormida, Mezzalira; Puglisi, 

Rovini). 
 
Classifica: Torino universitaria, 
Milano HP 10; CUS Padova 7, SG 
Amsicora 4; HF Lorenzoni 2, 
CUS Pisa 0. 
 

Maschile 
(hockeylove.news) Due succes-
si non inaspettati, ma neppure 
scontati quelli che il doppio quin-
tetto di Cirilli incassa prima più 
nettamente con l’H.C. Bra, peral-
tro al completo, poi con qualche 
difficoltà maggiore contro i pa-
droni di casa di coach Pritoni. Ep-
pure, non è sceso in campo nep-
pure l’atteso olandese Krophol-
ler, ma l’argentino Santiago Mo-
ron ventenne internazionale e 
vincitore nel panamericano in-
door di marzo e papabile per il 
prossimo mondiale. Nota da non 

sottovalutare per la seconda vol-
ta è andato  a segno il giovane 
Salati a riprova che se il vivaio ros-
sonero negli ultimi anni non ha 
più prodotto, eccellenze come gli 
attuali titolari, alle spalle qualco-
sa si muove compreso l’altro gio-
vane Francesco Lo Giudice. 
Il successo più sofferto quello 
contro l’HC Bondeno è stato cer-
tamente favorito dal rosso rime-
diato da Alessandro Calzolari nel-
la prima partita che ha costretto 
Lago a giocare in difesa in coppa 
con Muzzioli e soprattutto sul 
quattro pari dai due cartellini che 
hanno ridotto di un terzo l’orga-
nico matldeo nei minuti e deci-
sivi. 
I padroni di casa avevano però 
già inciampato nell’incontro pre-
cedente con il lomellini, suben-
do la doppietta di Rubin che pe-
raltro si è infortunato saltando la 

partita successiva come l’altro di-
fensore, il giovane Ciaramella leg-
germente stirato. Eppure nella ga-
ra conclusiva, la SH Bonomi ha 
imposto un altro pareggio anche 
ai campioni d’Italia. Reduci dal 
successo sul CUS Pisa maturato 
anche questo nei minuti finali, in 
una partita contraddistinta al se-
condo minuto dall’incidente su-
bito da Nicola Giorgi con un den-
te scheggiato e un secondo co-
munque leso. 
Nell’ultimo periodo sul cinque a 
quattro per i valligiani i toscani 
hanno provato la carta dei sei di 
movimento, ma hanno subito in-
vece il sesto gol. Giorgi che co-
munque non ha abbandonato il 
campo nella seconda gara del 
CUS Pisa ha segnato una triplet-
ta all’H.C. Bra un gol su azione 
due su rigore che non è stata pe-
rò sufficiente ad impedire la vitto-

ria della squadra giallo nera. 
 
Risultati: HC Bondeno – SH P. 
Bonomi 2-2 (Calzolari; Awuah; 
Rubin 2); CUS Pisa – HP Valchi-
sone 4-6 (Zoppi 2, Malucchi, Co-
lella; A. Ughetto , Ceballos 2, Ali-
fredi, Dell’anno, M. Ughetto); 
HC Bra – HCC Butterfly 5-8 
(Koshelenko 4, S. Petito; D’Ami-
co 2, Cavallini 2, Iossa 2, Salati, 
Arosio); SH P. Bonomi – HP Val-
chisone 2-2 (Sposato, Rocca; 
Ceballos, Ughetto); HC Bra – 
CUS Pisa 4-3 (Chiesa 2, Ghiglia, 
S. Petito; Giorgi 3); HC Bondeno 
– HCC Butterfly 4-5 (Succi, 
Awuah, Muzzioli 2; Cavallini 3, 
D’Amico, D. Arosio). 
 
Classifica: HCC Butterfly 12, HC 
Bra 7, HC Bondeno 5, HP Val-
chisone 4, CUS Pisa 3, SH P. Bo-
nomi 2.

HOCKEY  

Hockey Lorenzoni in difficoltà
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In quel tempo, le folle interrogavano Giovan-
ni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispon-
deva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non 
ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezza-
re e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fa-
re?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più 
di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano 
anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbia-
mo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non 
estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle 
vostre paghe». 

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguar-
do a Giovanni, si domandavano in cuor loro se 
non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti 
dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene 
colui che è più forte di me, a cui non sono degno 
di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà 
in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala 
per pulire la sua aia e per raccogliere il frumen-
to nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un 
fuoco inestinguibile». 

Con molte altre esortazioni Giovanni evan-
gelizzava il popolo 

(Lc 3,10-18). 
 

… … … 
 

Don Sebastiano Bergerone* 
  

  

Il 15 dicembre la Chiesa giunge alla III Dome-
nica di Avvento, detta Gaudete (Anno C, colo-
re liturgico viola o rosaceo), che può essere 

anche intitolata: “Date una tunica”. 
A 430 metri sotto il livello del mare predicava Gio-
vanni, il figlio del sacerdote Zaccaria, quindi di 
famiglia agiata, ma che ben presto aveva lascia-
to la casa paterna. Ora veniva identificato come 
l’uomo del deserto per il vestito e per il nutrimen-
to. 
Giovanni era stato chiamato da Dio per essere 
l’annunciatore della venuta del Messia, anzi il 
precursore. Tante erano le aspettative della gen-

te a questo riguardo, espresse bene dalla donna 
samaritana: «So che deve venire il Messia, egli ci 
annuncerà ogni cosa». 
E Giovanni diceva: «Io sono la voce, che precede 
la Parola», ma le folle si chiedevano se non fosse 
lui il Messia e intanto ascoltavano i suoi consigli 
e si sottoponevano al rito dell’immersione per 
indicare il proposito di una vita secondo la legge 
e in armonia con la parola dei profeti: riceveva-

no cioè il Battesimo che significava un cambia-
mento di vita. 
Le folle consideravano Giovanni un rabbì, un 
maestro. Volevano un chiarimento su come pre-
pararsi alla venuta dell’Inviato di Dio. E Giovan-
ni, presentato da Gesù come il più grande dei 
profeti, proponeva l’insegnamento di questi per-
sonaggi, che tacevano da 500 anni: aspettatelo, 
condividendo coi poveri il vestito, il cibo, superan-

do la tentazione del “tenere per sé”.  Anche Gio-
vanni indicava nella solidarietà il modo più auten-
tico di vivere la legge di Dio e quindi una prepa-
razione adeguata alla venuta dell’Inviato di Dio. 
Vanno da lui i soldati così importanti nella vita 
civile anche in tempo di pace. I soldati hanno le 
armi, possono imporre con le minacce il sopru-
so, abusare della loro posizione di forza con la 
violenza. In quel tempo venivano pagati 225 de-
nari, un salario che permetteva di vivere digni-
tosamente; Giovanni dice loro: «Accontentatevi, 
non siate avidi, né violenti». Anche gli esattori 
delle imposte sono invitati a stare ai contratti, a 
non essere esosi. 
Il vangelo in una seconda parte sviluppa la pre-
sentazione che Giovanni fa di se stesso per assi-
curare che lui non è il Messia; l’Inviato di Dio da-
rà un battesimo molto diverso, non un’immer-
sione nell’acqua per lavare esteriormente, ma in-
fonderà la linfa dello spirito divino a produrre un 
cambiamento di mentalità, un fuoco che bruce-
rà le scorie dell’egoismo. 
Giovanni parla per immagini molto suggestive 
ed efficaci, ma anche lui conosce solo parzial-
mente la decisiva diversità del mondo inaugura-
to da colui che sta arrivando, anzi che è già pre-
sente in mezzo al popolo. Di certo sappiamo che, 
di fronte alla prima predicazione di Gesù e alle 
sue frequentazioni (peccatori, pubblicani, pove-
ri e malati,) egli, rinchiuso nella fortezza di Ma-
cheronte alla mercé del re fantoccio Erode, vor-
rà essere rassicurato da Gesù. 
Ma di fronte all’estrema trasparenza e fortezza 
di quest’uomo, che riempie di ammirazione Ge-
sù non dobbiamo solo apprezzare la sua perso-

nalità, ma sentire rivolti a noi le sue raccomanda-
zioni. 
Di fronte ad un’umanità violenta e possessiva sia-
mo invitati a riflettere ed accettare che l’essen-
ziale non è riempirsi di orpelli, ma vivere secon-
do la linfa vitale del battesimo in spirito e fuoco 
di Gesù. 
  
* Sacerdote salesiano di Bra

Schegge di luce: pensieri sui Vangeli festivi
a cura di Silvia Gullino

In foto la Cattedrale di St-Jean, a Lione (Francia)
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MATRIMONIALI  

E AMICIZIE 

Beatrice, 34enne: bionda, 
con lunghi capelli e occhi ver-
di che brillano più di una lam-
padina a Natale. Fisico sinuo-
so, sorriso smagliante e pas-
sione sfrenata per la vita 
all’aria aperta. Sono una mae-
stra, innamorata dei miei 
alunni, cerco un uomo italia-
no (con o senza figli, senza 
problemi, purché sia onesto 
e lavoratore) per condivide-
re passeggiate, cene e conver-
sazioni interessanti. Chiama-
mi a ora di pranzo o cena! Ti 
aspetto per un primo appun-
tamento, con vista, su un bel 
piatto di pastasciutta! 349 
8258417  

Sara, 40 anni: coltivatrice 
di frutta, con un fisico atleti-
co, una chioma di capelli ne-
ri naturali, occhi azzurri pro-
fondi come una notte stellata 
e un sogno: trovare la vera fe-
licità, magari spalmata su una 
fetta di pane tostato con mar-
mellata fatta con le mie ma-
nine. La mia casa è accoglien-
te, la mia vita è tranquilla, 
ma... mi manca qualcuno 

con cui condividere il futu-
ro, cerco un uomo (anche più 
grande) con cui costruire una 
vita insieme. Matrimonio, 
convivenza, o anche solo la 
gioia di preparare la prima co-
lazione insieme la domenica 
mattina… qualsiasi cosa pur-
ché sia autentico, astenersi 
perditempo. 348 6939761 

Elena, piemontese doc, 47 
anni, infermiera in un centro 
di analisi mediche, ho grandi 
occhioni scuri, capelli casta-
ni, e un fisico che mi permet-
te di affrontare sentieri in 
montagna, la vita è bellissima, 
ma… manca un tassello fon-
damentale: quello di un com-
pagno con cui costruire una 
vera famiglia, sto cercando 
un uomo affidabile, con i pie-

di per terra, non mi interessa 
l’età, non amo le chiacchiere 
senza sostanza, mi piacciono 
le cose vere, sincere e fatte di 
gesti piccoli ma significativi, 
se ti ritrovi in questa descrizio-
ne e pensi di poter condivide-
re camminate in montagna, 
serate a casa e progetti di vita, 
chiamami! 340 3848047 

Matilde, 54 anni portati con 
classe, eleganza e un pizzico 
di charme, bruna, occhi cele-
sti che riflettono fiducia, dotto-
ressa, con il cuore libero, in 
cerca di nuove emozioni, di-
vorziata, una figlia meraviglio-
sa, tutto perfetto, ma se la vita 
le offrisse un signore semplice, 
con buon carattere e un’anima 
luminosa, potrebbe anche 
considerare di cambiare resi-
denza, non le importa l’età, 
cerca una persona autentica, 
un uomo che sappia apprez-
zare i piccoli piaceri della vi-
ta, una passeggiata in campa-
gna, una risata inaspettata, 
buon cibo. Solo se serio, Ma-
tilde ti aspetta, 371 3815390 

Anna cerca il suo “Com-
pagno di Bocce e Orto” 64 

anni portati con energia,  e un 
sorriso che non la abbandona 
mai. Bionda, snella, con occhi 
blu, e una vita semplice ma 
piena di passioni. Vedova, 
senza figli, automunita e… più 
attiva di un orto in primave-
ra! Casalinga di professione e 
giocatrice di bocce nel tempo 
libero,  cosa sogna? Incontra-
re un bravo signore, anche 
più grande di lei, ma degno 
di stima e con cui condivide-
re affetto, attenzioni. P.S. Se 
sai tirare le bocce con stile, hai 
già vinto un punto extra! 348 
4413805  

 IMMOBILIARI 

CORSICA CALVI residen-
ce sul mare AFFITTASI mo-
nolocale attrezzato e como-
do ai servizi,contesto natu-
rale bellissimo spiaggia sab-
biosa. Rimborso spese one-
sto. Per info Tel. 331 
1313946 

VARIE 

Privato vende battiscopa 
in granito (rosso indiano), di 
varie metrature e un davan-
zale in granito. Per info: 

338.7801545 

Cerco bottiglie di vino e 
liquore sia antiche che non. 
Piene e con etichetta. Tele-
fonare 392 08 09 755 
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candidature per tutti i profili: 

• Disponibilità a trasferte. 

Altri Requisiti richiesti: 

•  Esperienza anche minima nella mansione 

 • Automunito 

Luogo di lavoro: Fossano / Orario: Full Time 

Inviare la candidatura a:  

archiviocurriculum@gmail.com

Acquisto bottiglie Whis-
ky, vino Barolo e Barba-

resco vecchie annate e re-
centi, ricerco anche Rum e 

liquori in generale.  
Prezzo ragionevole,  

max serietà.  
Tel 3357311627

Compro  
cose vecchie:  

ceramiche, medaglie,  mo-
nete, argenteria, collezio-

nismo, vini, liquori, giocat-
toli, oggetti militari, reli-
giosi, piccoli mobili,  di-

pinti, orologi.  
Massima serietà 

3496262009

Vendesi/affittasi  

Capannoni di varie  
metrature in  

via XXIV Maggio a Bra.  

Per informazioni: 
340.7343773

VENDESI 

Parco safari di Murazzano 
(nelle Langhe) adiacente 

verde in un contesto unico 
trilocale da riordinare  

AFFARE.  
Euro 29.000  

Tel: 347-4727705

Acquisto pagamento in 
contanti villetta totalmen-
te indipendente con posi-
zione preferibilmente col-

linare, recitanta.  

Tel. 335-7114422

CORSICA CALVI  
residence sul mare  

AFFITTASI  
monolocale attrezzato e 

comodo ai servizi,contesto 
naturale bellissimo spiag-

gia sabbiosa. Rimborso 
spese onesto.  

Per info Tel. 331 1313946

AFFITTASI 

Affittasi box a Fossano in: 
via Tripoli viale Regina 

Elena via S.Michele.  
Tel. 0171 65535

Pensionato piemontese, 
di oltre settant’anni, 
residente in provincia di 
Cuneo, semplice, mite e 
affettuoso, cerca signora 
per farci buona 
compagnia. 

Tel. 333 4587856 

Ore serali, 
no agenzie

AFFITTASI 

Affittasi alloggio 
ammobiliato a singolo 
o coppia di pensionati 

in centro a Bra. 

Per informazioni 
contattare il numero 

338/5038415

AFFITTASI 

Affittasi appartamento a 
pensionati in casetta 
bilocale ammobiliato.  

Zona Bra 

Per informazioni 
3385038415

VENDESI 

Vendesi bilocale al primo piano di edificio di 3 piani a 
Valdieri. Balcone di circa 8 m2. Garage con porta 
automatica di 18 m2. Cantina di 4 m2. 

Caratteristiche specifiche 

47 m² commerciali, 2 locali, 1 bagno, balcone, 
Garage/posto auto incluso nel prezzo, Buono stato, 
Cantina, Classe energetica: In corso 

Per informazioni conttattare 339 3323704

VENDESI 

VENDESI Pick up 
Mitsubishi 

Anno 1997, 270000 km 
con distribuzione fatta a 
240000, kit rialzo +10, 
gomme tassellate 

riverniciato da poco 

3397632914

VENDESI  
in Mondovi Piazza nel centro storico, 

prestigiosi locali storici per ristorazione, 
come enogastronomico o altro. 

Già arredati con attrezzatura funzionante e 
in ottimo stato. 

Dal 1945 ha ospitato dapprima una trattoria 
e, in seguito, rinomato ristorante con piano 

bar. 

A persone serie e professionali. 
Per ulteriori informazioni 3388904465 

info@polografico.it

Sandra



40 sabato 14 dicembre 2024

€ 1,44 al pz.

€ 1,15al pz.

gran ricotta
super cremosa
230g

€ 6,99 al pz.

€ 4,99 al pz.
€ 12,48 al kg.

biraghini
400g

€ 5,00 al kg.

28%
SCONTO

C AVA L L E R M AG G I O R E

OFFERTE DI NATALE
DAL 18 DICEMBRE AL 7 GENNAIO 2025

CHIUSO: 25 - 26 DICEMBRE E 1° GENNAIO 2025
APERTO: 6 GENNAIO 2025 (9:00-12:00/14:30-19:00)

20%
SCONTO

€ 1,99 al pz.

€ 1,49al pz.
€ 14,90 al kg.

biraghini snack
100g (6x16,67g)

25%
SCONTO

€3,21 al pz.

€ 2,25al pz.
€ 11,25 al kg.

grattugiaTO fresco
200g

30%
SCONTO
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NEGOZIO BIRAGHI CAVALLERMAGGIORE:  Orario -  Tutti i giorni 09:00 - 12:00 / 14:30 - 19:00 - Chiuso il lunedì mattina
Via Cuneo, 1 - 12030 Cavallermaggiore (CN) Tel. 0172.380273       https://www.facebook.com/SpaccioBiraghi

In latta da collezione

prodotti con il Burro Selezione Osvaldo Biraghi

Ces t i  d i

2024

e  tan te  a l t re  i dee
V ien i  a  scopr i r l e !
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